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Forze Annate: artefici 


Riassumendo 
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Il contributo delle Forze 
Armate nella storia del 
nostro Paese è un valore 
certo e unanimemente 
affermato. 

L'ordinamento democra¬ 
tico nazionale riconosce 
questa eredità nella for¬ 
mula: le Pone Armate 
sono al servizio della 
Repubblica. 

Con queste parole la leg¬ 
ge esprime, nella forma 
più alta e profonda, il 
legame indissolubile che 
esiste fra le Forze Armate, 
l'Italia e il suo popolo. 
Perché le Forze Armate 
sono, da sempre, al ser¬ 
vìzio della comunità e, al 
tempo stesso, ne sono 
diretta espressione, inter- 
retandone e custoden- 
one i valori. 

Fedeli a questo dettato, 
forti delle proprie tra¬ 
dizioni e radici - che sono 
patrimonio per l'intero 
Paese e in particolar 
modo per le nuove 
generazioni -, esse ade¬ 
guano costantemente la 
loro composizione, l'orga¬ 
nizzazione e il modo di 


operare, per meglio 
adempiere ai propri com¬ 
piti istituzionali. 

Ogni giorno, gli uomini e 
le donne delle Forze 
Armate - soldati, marinai, 
avieri, carabinieri: "con¬ 
cittadini in uniforme" - 
sono impegnati nell'assol¬ 
vimento del proprio 
servizio verso la col¬ 
lettività, sia in Italia - 
dove garantiscono con¬ 
trollo del territorio, sicu¬ 
rezza e concorso alle 
Istituzioni - sia nelle aree 
di crisi all'estero - dove 
contribuiscono a fornire 
protezione, stabilità, assi¬ 
stenza e speranza a terre 
e genti in difficoltà. 

Così facendo assicurano 
la difesa della Nazione e, 
con un ruolo di primo 
piano, contribuiscono alla 
sicurezza globale e alla 
cooperazione internazio¬ 
nale, nell'ottica di una 
maggiore integrazione eu¬ 
ropea. 


Pag. 10 - Martin© Semole 
militari. 
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Il valore della solidarietà, che stori¬ 
camente contraddistingue i militari ita¬ 
liani, ha fatto emergere un modello 
comportamentale molto apprezzato nel¬ 
l'ambito internazionale - "la via 
italiana" -, che caratterizza il "modus 


operandi" degli attori della Difesa an¬ 
che nelle molteplici attività condotte 
nei momenti di straordinaria necessità 
e urgenza, come l'impegno nelle zone 
duramente colpite dal sisma del maggio 
scorso. 



HIl messaggio del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano 


Roma 4 novembre 2013 

"Nella ricorrenza del 4 novembre, 
celebriamo l'Unità Nazionale e il 95° 
anniversario della fine del primo 
conflitto mondiale, testimoniando la 
vicinanza del Paese alle Forze Armate, 
garanti di libertà e presidio delle 
istituzioni democratiche. 

Questa mattina, rendendo omaggio al 
sacello del Milite Ignoto, rivolgerò il 
mio commosso pensiero ai caduti di 
tutte le guerre e a coloro che hanno 
perso la vita, in Patria e all'estero, per 
la sicurezza del Paese e della comunità 
internazionale e per la salvaguardia 
della pace. 

In un mondo sempre più complesso e 
interdipendente, in cui i rischi del¬ 
l'instabilità e della disgregazione 
sociale e le minacce transnazionali del 
terrorismo e della criminalità organiz¬ 
zata premono ormai da vicino sull'Italia 
e sull'Europa, le Forze Armate svolgono 
un ruolo di crescente importanza per il 
futuro del paese. 

Per rendere le capacità richieste 
compatibili con le ridotte risorse 
finanziarie a disposizione, esse hanno 
intrapreso un radicale processo di 
riforma i cui meccanismi attuativi, 
all'esame del Parlamento, devono 
essere resi al più presto operanti. 
Ancor più intensamente è necessario 
lavorare per l'integrazione militare 


europea. 

Al Consiglio di dicembre l'Italia ha 
l'opportunità di promuovere iniziative 
forti e concrete, in grado di attivare 
circuiti virtuosi, di razionalizzazione e 
risparmio di risorse. 

È possibile coinvolgere in tempi brevi 
in questa prospettiva un numero 
crescente di paesi membri. 

In questa giornata così significativa, 
rinnovo il riconoscente apprezzamento 
di tutti gli italiani e mio personale ai 
militari impegnati nei diversi teatri di 
crisi, dall'Afghanistan, al Medio 
Oriente, ai Balcani, e a quelli che ope¬ 
rano sul territorio nazionale e sui nostri 
mari. Un plauso particolare meritano 
gli uomini e le donne che hanno 
partecipato alle operazioni di soccorso 
e al pietoso recupero delle salme delle 
vittime della terribile tragedia di 
Lampedusa. 

Viva le Forze Armate, viva la 
Repubblica, viva l'Italia!" 
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Novità dal mondo UNIVERSITARIO 



CENTRO STUDI SALVO D’ACQUISTO 


by se 


www.cesd-onlus.com 



Università Telematica 



PER I NEO DIPLOMATI DA117 Al 20 ANNI 
costo retta annuale 



oss 

OPERATORI 

SOCIO 

SANITARIO 


La laurea serve. 

Non sai quale corso scegliere? 
Chiamaci: il Mentore 
Cesd sarà al Tuo fianco. 




CORSI DI ALTA FORMAZIONE 
ANCHE PER DIPLOMATI 

MASTER DI IE II LIVELLO 

Vieni a trovarci 
NAPOLI: via Medina, 5 
PALERMO: via Maqueda 383 


Magistrale in Giurisprudenza (Quinquennale) 

Scienze dalli 1 Educazione e della Formazione (Triennale) 
Scienze Pedagogiche (LM-85) 
Scienze dell’Economia e della gestione Aziendale (L-18) 

Scienze Economiche (LM-56) 
► Scienze del Turismo (L-15) 

Ingegneria Civile ed Ambientale (L-7) 
Scienze delle Attività Motorie e Sportive (LM-22) 

Organizzazione e Gestione dei Servizi per lo Sport e le 

Attività Motorie (LM-47) 


CONSULTACI PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEITUOITITOLI 
TEL. 081 19243586- 091 7654200- 3313661000-3318682197 
email: coord.palermo@unipegaso.it - lnfosedepalermo@unipegaso.it - 
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Novità dal mondo UNIVERSITARIO 


té 

PEGASO 

Uni varili J Tflf*i»4li j 

U MAl, «il -à Md 

ABILITAZIONE ALL’INSEGNAMENTO 

CERTIFICAZIONE DI LINGUA INGLESE B2 CON PEGASO 



Il VI mistero dd T Istruzione, dein in Eversila e del In Ricerca ha redaElo lui nuovo Deereiu 
sulle competente sugli atlcsiali necessari d Tabi Inazione airmscgnamcTUa 


Il nuovo Decreto prevede il necessario ainseguiioenlo, da pane degli aspirali ci 
inscenami. della certi fica/ioile di lingua Inglese 112. 


Quesui il lesto del Deere» MIUR n. 5S del 25/SI7/2II13; 

"I docenti delta scuola primaria, al lineili conseguire l'abì li [azione. devono essere in 
possesso della certi! reazione H2 di 1 irigua Inglese previste dal QCI:R. ai sensi 
ddl.sin.3 comma 4 lettera ai del D.M. 24y20l0. br 


LI Jniveryiià lek'malica Pegaso è «I primo Ateneo idei nati co in Italia ad aver creato, 
ntlrnverso il t'LA - Cenilo I induìstico di Ateneo, una propria certi(icariane linguistica, 
la |:l.C. ispirandosi ai principi dell ali dal CfiFR (ìli esami di certi finizione I litiPegaso 
sono stali concepiti per v aiutate le competenze Imguislichc dal livello A1 a C2, 

I a frequenza dei corsi di Iduglia Inglese e compatibile con i Corri di i.aurea, M jister. 

l'erlìr/ioitLuucnli ed Alla hmiìii/ione. 

ÀI lendine dd corso e del superaincnlu del relativo esame. H Jniversitù rilascia la 
certi licazioiie allestente il liv elio di competenza conseguilo. 
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Quattro motivi per scegliere 


Competenza - competitività - Capacità di rispondere in maniera flessibile ed efficace alle 

esigenze dei propri soci/amici, indirizzandoli adeguatamente nel percorso di studi più adeguato in 
funzione delle relative finalità educative e lavorative. 

E ntusiamo 

Serietà: il servizio di “tutoraggio” del Cesd non ha eguali. Il socio-studente sarà sostenuto 
e curato facilitandogli i rapporti con l’Ateneo fino ad ottenere una incisività positiva. 

Disponibilità: il Cesd sarà il tuo “angelo custode” 


.Tu studia. Al resto provvede il Cesd 

Clicca nell’area di interesse: troverai quello che cerchi. ISCRIVITI ALLA Newsletter 




AREA 

ECONOMICO 
GIURIDICA y 


CEsd UN COMpAqNO 
neI TUO PERCORSO 

Formativo 




AREA 

DOTTORI 

COMMERCIALISTI [g 


r. 


AREA 


SANITÀ 

+ 




AREA 

PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

L ^ 



AREA 

TURISTICA * 
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PEGASO 


LlnivfT*Jlà THrmalira 
mi un* «ugu «'nitì nv, )« 


^àccademiaForense f 

A cura dell ' Ufi i versi tà ' Ijel-emati ea Pegaso 


tMlw 


800-185095 


SEDE DI PALERMO 


Il giorno 8 ottobre 2013 è stata prodotta la comunicazione di apertura delle iscrizioni ai Master 
biennali per l'a.a. 2013/2014 - 2014/2015 con scadenza il 30 gennaio 2014 afferente 
l'Accademia Forense, un'eccellenza dell'offerta formativa della nostra Università. 

L'unica Accademia Forense on-line partecipata da 107 docenti provenienti da 40 Università! 

Si tratta di Master di II livello, vero e proprio punto di riferimento a livello nazionale per la 
specializzazione e l'aggiornamento professionale nelle varie discipline giuridiche. 

Si compone di vari ambiti formativi di notevole interesse, sia in termini di moduli didattici, svolti 

da Docenti di elevata e riconosciuta professionalità (clicca il link per visionare elenco dei 
Docenti) http://www.accademieiforensepegaso.it/i-docenti-dell-accademia/ con esperienza a livello 
intemazionale, sia come strumenti e tecniche che trasmette al discente, immediatamente 
spendibili nel mondo delle professioni ad alto valore innovativo. 

I Master sono destinati a tutti coloro che sono in possesso di un diploma di Laurea quadriennale. 
Laurea di II livello (3+2) e/o del prevìgente ordinamento Laurea Magistrale ed in particolare a 
tutti ì laureati "PEGASO-CESD" che durante il "quinquennio" hanno conseguito la Laurea 
Magistrale (Vds. Progetto Siena ecc.). 

Possono, altresì, iscriversi al Master coloro i quali sono iscritti all'Albo degli Avvocati, una delle 
professioni in continuo aggiornamento, o coloro che sono abilitati alla professione, compresi i 
praticanti avvocati, abilitati all'esercizio della professione forense e/o non ancora iscritti 
all'Ordine degli Avvocati. 

II titolo che si consegue al termine del Master è: 

Diploma Universitario Master Biennale di II livello, con il riconoscimento di 60 CFU. 

Ha la durata di due anni accademici per un numero complessivo di 1500 ore. Si può inoltre 
usufruire del permesso dedicato al diritto allo studio per un totale di 150 ore annuali. 

Ebbene, La Pegaso da oggi, ci consente di diffondere tale opportunità di formazione 
sull'aggiornamento professionale, ad un costo pari a € 600,00 anziché € 1.200,00. 

I master di specializzazione 

• Diritto dì famìglia, dei minori e delle persone; 

• Diritto commerciale; 

• Diritto amministrativo; 

• Diritto e Processo Penale; 

• Diritto delle responsabilità civile e delle assicurazioni; 

• Diritto industriale e della concorrenza; 

• Diritto della navigazione e dei trasporti; 

• Diritto del lavoro; 

• Diritto e Processo Tributario; 

• Diritto dell’Unione Europea. 

Si avvia un progetto di ampia divulgazione dell'Accademia Forense la cui responsabilità per la 
ricerca ed analisi è stata affidata al Prof. Calogero Di Carlo. 

Per info e dettagli: 

calogero.dicarlo@unipegaso.it - coord.palermo@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it oppure 
091/7654200 - 3318682197 e/o 3313661000. 

Per la formazione continua, per l'aggiornamento professionale e per chi sceglie la formazione dì 
qualità! 
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CENTRO STUDI SALVO D ACQUISTO 


Novità dal mondo UNIVERSITARIO 



Il CESO, oltre ai corsi di laurea, propone una vasta gamma di 
percorsi didattico/ formativi in diversi ambiti per venire incontro 
alle complesse esigenze del Mercato delle Professioni e del Lavoro 
in Italia e nella Comunità Europea: 


Master dii eli livello 
Corsi di alta formazione 
Esami singoli 

Certificazioni di lingua inglese 
Certificazione dì lingua italiana per stranieri 
Certificazione E ìpass - passaporto informatico europeo 
Corsi di aggiornamento professionale; 

Corsi por Operatore Sodo Sanitario ( 0 , 2 , 2 .) j 
Corso dì riqualificazione da Oso! Ota a 0.2.2.. 


Chiamaci ® visita 33 nostro sito, 
diamo più assistenza e migliori mrÉs3 alla categoria. 

www.casS-onlus.com - coord.pa/ermo® unipegaso.it • tutorasdf unipegaso.it- 
comun/caz/on/@ cesd-onlus.com - Té. 081 19243586 - 091 mm» - 3318682197. 

INSIEME SAREMO PIÙ COMPETITIVI 
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CENTRO STUDI SALVO D’ACQUISTO 



Master in 

"Criminologia e Studi Giuridi Forensi" 

Ultimi giorni - approfittane 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78, 100, 127 e 213 che si 

accingono ad iscriversi, quasi tutti, al V anno della Facoltà di 

Giurisprudenza hanno riscosso un notevole successo, oltre ogni 

aspettativa grazie alla vostra fiducia che continuate ad accordarci. 

Prima di Voi, oltre 2000 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 

Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 

illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 

quali: il prof. Calogero Di Carlo, direttore accademico del master; il Prof. 

Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università degli Studi di 

Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante del RACIS; il 

Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli Studi Kore di 

Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - Esplosivi e 

Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario Bianco, 
Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 

Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 

tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 

materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malizia, docente presso rUniversità degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 

9. ABUSOLOGIA MINORILE E PEDOPORNOGRAFIA 

10. MINORI ASSASSINI. 
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Il Generale di Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crimìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2013 /2014, il 
Master in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" (VI ed.) per una durata 
di 1925 ore corrispondenti a 77 CFU, che consente la prosecuzione degli 
studi nel Corso di Laurea Magistrale in di Giurisprudenza. 

Per maggiori informazioni: 

081.192.43.586- 

091.25.23.656- 

091 7654200 - 3318682197 

mastercesd@unipegaso.it - c o or d. p al ermo@unip e gas o. it 
(di carattere amministrativo e didattico) 

comunicazioni@cesd-onlus.com 

(di carattere generale, logìstiche/organìzzative) 
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17 ott 2013 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 238 
del 10 ottobre u.s., è stato 
pubblicato il DPR 6 agosto 
2013, n. 115 che contiene il 

"Regolamento recante dispo¬ 
sizioni per il riordino delle 
scuole militari e degli istituti 
militari dì formazione, a norma 
dell'art. 11, comma 2, del 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 
95 convertito con mo¬ 
dificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135" (spending 
revìew). 

Come si ricorderà, lo schema 
del predetto regolamento è 
stato oggetto di informazione 
alle OO.SS. nazionali in data 
13.12.2013 nel corso della 
riunione con l'allora Sotto- 
segretario Magri. Trattasi del 
provvedimento predisposto 
dall'Amministrazione in attua¬ 
zione dell'art. 11, commmi 1 e 
2, della Legge n. 135/2012, 
finalizzato a razionalizzare e a 
ottimizzare tutto il sistema 
delle scuole di formazione 
pubbliche nel contesto della 
c.d. "spending review". 
Proviamo a ricordare i 
provvedimenti di riordino 
interessanti scuole e istituti di 
ciascuna Forza Armata, che 
trovano posto nell'art. 2 del 
DPR 115: 

per l'Aeronautica: la 

soppressione entro il 31 dic¬ 
embre 2013 del "Centro di 
formazione didattica e mana¬ 
geriale", con relative 

competenze attribuite all'I¬ 
stituto di Scienze militari AM 
di Firenze; 

per l'Esercito: la 

soppressione, entro il 31 
dicembre 2014, del Comando 
Raggruppamento Unità Ad- 
destrative (RUA) di CAPUA 


con transito di competenze al 
17° RAV "Acqui" di CAPUA, 
riorganizzato su 2 battaglioni 
e che diventerà il polo 
addestrativo più importante; il 
transito di dipendenza, sem¬ 
pre entro la stessa data, del 
17° RAV "Acqui" di CAPUA, 
dell'85° RAV "Verona" di 
MONTORIO V. e del 235° RAV 
"Piceno" di ASCOLI P. dal RUA 
alla Scuola di Fanteria di 
CESANO. 

- per la Marina: la sop¬ 
pressione, entro il 31.12.2016, 
del Centro di addestramento e 
formazione del personale 
volontario della M.M. di 
Taranto con transito di 
competenze alla Scuola SU 
M.M. di Taranto; 

- per l’Arma dei Carabinieri: la 
soppressione, entro il 
31.12.2013, delle Scuole 
Allievi Carabinieri di Fossano, 
che non impiega dipendenti ci¬ 
vili, e di Benevento, dove 
invece operano 18 dipendenti 
civili. 

Il testo del DPR 115 è 
pubblicato su questa stessa 
pagina come allegato. 
In merito ai provvedimenti di 
riordino di cui sopra, parti¬ 
colarmente complesse sono 
apparse, sin da subito, le 
problematiche innescate dalla 
soppressione della Scuola 
Allievi CC di Benevento, e 
questo in considerazione del 
fatto che non insistono in 
Benevento e provìncia altri 
Enti della Difesa. 

Dell'argomento si è discusso, 
su nostra richiesta, nel corso 
dell'apposita riunione tecnica 
che si è tenuta in data 5 
settembre u.s. presso il 
Comando Generale dei CC, 
sui cui contenuti e risultanze 


abbiamo dato notizia ai 
colleghi con il Notiziario n. 96 
di pari data. Le collocabilità 
individuate dall'Arma preve¬ 
devano il reimpiego di n. 8 
lavoratori presso il proprio 
Comando Provinciale di 
Benevento, mentre per le altre 
10 unità le possibilità di 
reimpiego erano riferite a Enti 
di altra F.A. in sedi diverse e 
distanti. Una ipotesi di 

reimpiego non praticabile, che 
nel caso venisse attuata 
creerebbe disagi notevoli e 
duraturi ai lavoratori. 
A fronte di questa situazione, 
le OO.SS. nazionali hanno 
unitariamente richiesto al Cdo 
Generale CC: che venga 

esperita la ricerca di tutte le 
possibili collocabilità in 
ambito altre AA.PP. e, 

conseguentemente, la convo¬ 
cazione di una apposita 
Conferenza dei servizi, 
rispetto alla quale ci risulta 
che l'Arma si sia già attivata 
presso SMD; in aggiunta, la 
disponibilità dell'Arma a 
reimpiegare il personale non 
collocabile in altre AA.PP. 
presso strutture proprie di 
Benevento e provincia, anche 
eccezionalmente a livello di 
"compagnia". Le verifiche 
sono tuttora in corso, in attesa 
delle quali il Cdo Generale ha 
opportunamente procastìnato 
al 30 nov. 2013 la data per la 
presentazione dei "desi¬ 
derata" da parte dei lavoratori 
civili. (..) 


(Giancarlo Pittelli) 

http://flpdifesa.org/ 
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Bergamo, vendevano dati personali 
49 indagati, tra cui 21 carabinieri 


29 ott 2013 

Appuntati, brigadieri, ma¬ 
rescialli e due ufficiali. Ci 
sono 21 carabinieri tra i 49 
indagati nell'ambito di 
un'inchiesta che comprende 
96 capi di imputazione, tra 
cui peculato, truffa, falso, 
abuso d'ufficio, corruzione 
e favoreggiamento. Al 
centro della vicenda, la 
Consulenza incidenti stra¬ 
dali (Cis), una società di 
Bergamo che offre servizi 
per far ottenere il 
risarcimento dei danni. 
Personale di cliniche e 
ospedali, ma anche agenti 
delle forze dell'ordine 
passavano i dati riservati 
delle persone coinvolte alla 
Cis, in modo che l'azienda 
potesse presentarsi per 
prima a offrire i propri 
servizi. La vicenda ha 
lasciato dietro di sé due 
suicidi, guelli del brigadiere 
Pierluigi Gambirasio e dell' 
imprenditrice Silvana Son- 
zogni. 

Al centro dell'inchiesta, ci 
sono due compagnie di 


carabinieri, Bergamo e 
Zogno, e in particolare il 
marescillo Vito Cavallo e il 
capitano Filippo Bentivogli, 
ex convivente della donna 
suicida. 

Un filone dell'inchiesta 
verte sull'accusa di rive¬ 
lazione e utilizzo di segreti 
d'ufficio. Il personale degli 
Ospedali Riuniti di 
Bergamo, delle cliniche 
Gavazzeni, del Bolognini di 
Seriate, così come degli 
ospedali di Alzano Lom¬ 
bardo, Treviglio e Ponte 
San Pietronomi, avrebbe 
fornito indirizzi e prognosi 
di pazienti visitati nei 
pronto soccorso a 
Emanuele Calogero, 53 
anni, di Bergamo, titolare 
della Cis. Le indagini 
partono dalle dichiarazioni 
di una signora che, dopo 
una visita al pronto 
soccorso di Seriate in 
seguito a un incidente poco 
grave, è stata contattata da 
Gilberto Donghi, dipen¬ 
dente della Consulenza 
incidenti stradali. L'uomo 
avrebbe riferito alla donna 


di avere ricevuto i suoi dati 
dall'ospedale, che ha 
presentato un esposto in 
procura. 

Gli investigatori hanno così 
scoperto che diversi 
dipendenti della struttura 
fornivano le liste con i dati 
dei pazienti alla Cis, dietro 
un compenso che andava 
dai 100 ai 150 euro al 
mese. Ma le informazioni 
riservate provenivano an¬ 
che da altri ospedali, oltre 
che da uffici dell'Inail e 
un'agenzia investigativa. 
Poi l'indagine si è allargata 
ai carabinieri che avreb¬ 
bero collaborato con la Cis. 
In particolare, sul conto 
degli agenti indagati pe¬ 
sano anche accuse che 
vanno al di là dei rapporti 
con la Consulenza incidenti 
stradali. Si parla di me¬ 
moriali di servizio o verbali 
di contestazioni stradali 
ritoccati o annullati, finti 
straordinari e omissioni 
d'atti d'ufficio, concorso in 
spaccio per stupefacenti. 

www. ilfattoquotidiano. it 



Cambi© al Comandi© diala Legione CC. Calabria 
Lusi: «Collaborazione per sconfìggere 'ndrine» 


CATANZARO - La ricerca 
del "consenso della gente" 
per sconfiggere definitiva¬ 
mente la 'ndrangheta. Il 
generale Adelmo Lusi, 
comandante della Legione 
carabinieri Calabria, lascia 
il suo incarico dopo oltre 


tre anni. Per lui il vuovo e 
prestigioso ruolo di vice 
direttore operativo vicario 
della Direzione Investiga¬ 
tiva Antimafia. 

E nel chiudere questa sua 
esperienza ha tracciato un 
bilancio della sua attività, 
sottolineando l'esigenza di 


una cooperazione tra forze 
dell'ordine, magistratura e 
cittadini. 

Unico modo, secondo l'alto 
ufficiale, per sconfiggere la 
'ndrangheta. 

Lusi lascia la guida del Co¬ 
continua 
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mando Legione nella 
giornata di martedì, quando 
si svolgerà la cerimonia di 
avvicendamento. 

Al suo posto arriva una 
"vecchia" conoscenza della 
Calabria: 

il generale 
Aloisio Marig- 
giò, in passato 
Comandante 
prov.le prima 
a Catanzaro, 
dal 1998 al 
2002, e poi a Cosenza, dal 
2005 al 2008. 

In una lettera aperta, il 
generale Lusi ha sot¬ 
tolineato il periodo tra¬ 
scorso in Calabria: "Tre 
anni intensi, difficili, impe¬ 
gnativi, ma ricchi di 
successi e soddisfazioni - ha 
detto - che mi hanno ar¬ 
ricchito sia sotto l'aspetto 
professionale che dei rap¬ 
porti umani intessuti con i 
rappresentanti delle istitu¬ 
zioni e con i tanti cittadini 
calabresi che mi hanno 
manifestato sentimenti ge¬ 
nuini di amicizia e di 
considerazione per l'opera 
svolta dai carabinieri in 


favore delle comunità". 

Nel bilancio del generale 
Lusi si evidenzia che, 
nonostante la crisi econo¬ 
mica che ha interessato 
pure l'Arma, "nel settore 
delle operazioni si è 
provveduto all'acquisizione 
di tecnologie d'avanguardia 
per migliorare sempre più 
la risposta dello Stato 
all'aggressione della crimi¬ 
nalità organizzata, ed in 
particolare alla 'ndran¬ 
gheta. Particolare atten¬ 
zione - afferma l'alto uffi¬ 
ciale - è stata rivolta alla 
cattura dei latitanti e tale 
settore ci ha regalato 
grosse soddisfazioni: 65 di 
essi sono stati assicurati 
alla giustizia, di cui 2 di 
massima pericolosità (Con- 
dello e Trimboli), 9 
pericolosi e ben 31 affiliati 
alla 'ndrangheta. Nel 
settore delle misure di 
prevenzione patrimoniale si 
è proceduto al sequestro di 
1441 beni per un valore di 
660 milioni di euro ed alla 
confisca di 636 beni per un 
valore di circa 270 milioni 
di euro". 


Secondo Lusi, "l'attività di 
contrasto alla 'ndrangheta 
è stata molta positiva ed 
ogni indagine ha 
confermato la vitalità e la 
estrema pericolosità di 
questa organizzazione cri¬ 
minale che, grazie alla 
enorme disponibilità di 
denaro frutto soprattutto 
del traffico di stupefacenti 
e delle estorsioni agli 
imprenditori, ha da tempo 
esteso i propri artigli in 
altre regioni e in altri Stati, 
fino a diventare un vero e 
proprio network globale". 
Secondo il generale Lusi, 
dunque, la 'ndrangheta 
"non è invincibile, è sarà 
definitivamente sconfitta 
quando all'efficacia dell'a¬ 
zione delle forza dell'ordine 
e della magistratura se¬ 
guirà lo spostamento del 
consenso della gente dalle 
forze del male alle forze del 
bene". 

www.ilquotidianodellabasilicata.it 



DIFESA: COCERINTERFORZE CHIEDONO A NAPOLITANO DI 
GARANTIRE EQUILIBRATA RISTRUTTURAZIONE 


(AGENPARL) - Roma, 06 

nov - Come cittadini del 
Paese che il 4 novembre 
celebra formalmente la 
festa delle Forze Armate e 
dei Militari come "garanti 
di libertà e presidio degli 
organismi democratici" e 
contemporaneamente quali 
militari ingiustamente indi¬ 
cati da parte della politica e 
dai mezzi di comunicazione 
come "privilegiati", i rap¬ 
presentanti del personale 
chiedono al Presidente del¬ 
la Repubblica in qualità di 


Capo supremo delle Forze 
Armate di garantire un 
equilibrato processo di 
ristrutturazione del modello 
di difesa, fortemente voluto 
dal Governo e non ricercato 
dal personale tutto, nei 
tempi naturali necessari 
che garantiscano al perso¬ 
nale militare e civile la 
tutela dovuta quali cittadini 
lavoratori del Ministero 
della Difesa. L'unico corre- 
to processo di riforma 
strutturale che attualmente 
si sta attuando in Italia è 


quello del Ministero Difesa. 
Tale processo ricade però 
unicamente sul personale 
militare e civile, non de¬ 
stinatario privilegiato dei 
cd "scivoli d'oro" ma pri¬ 
vato della propria uniforme 
e delle prospettive di lavoro 
per decine di migliaia di 
operatori. 

I ricercati equilibri ottimali 
di bilancio che, già allo 
stato attuale senza tema di 
smentita appaiano ampia¬ 
mente raggiunti specie sul 
continua 
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versante investimenti, non 
possono determinare ulte¬ 
riori sacrifici da parte del 
personale che già con¬ 
tribuisce al bene comune 
sia con la propria opera che 
con i sacrifici economici 
fatti negli ultimi 5 anni con 
il blocco salariale, la 
spending review, il blocco 
del tum over ed i mancati 


avanzamenti economici e di 
carriera. Al Presidente della 
Repubblica la rapprese¬ 
ntanza militare chiede un 
incontro affinché siano 
ascoltate correttamente le 
ragioni degli uomini e delle 
donne in uniforme senza 
alcuna mediazione esterna. 
Considerata l'urgenza det¬ 
tata dall'accanimento me- 


diatico di questi giorni nei 
confronti dei militari, i 
COCER si recheranno 
presso la sede istituzionale 
giovedì 7 novembre 2013 
alle ore 10 in attesa di 
essere ricevuti dal Ministro 
della Difesa ed avviare le 
azioni necessarie alla tutela 
del personale rappre¬ 
sentato. 


Picchia la moglie e poi tre carabinieri 



Fermo, 8 novembre 2013 - 

PRIMA ha picchiato 
violentemente la moglie e 
poi, dopo aver tentato 
vanamente la fuga, ha ferito 
tre carabinieri. Notte 
movimetata, per i militari 

della stazione di Pedaso e 
del nucleo radiomobile 
della Compagnia di Fermo, 
che sono intervenuti 
nell'abitazione di un pre¬ 
giudicato albanese di 30 
anni. Veli Carcanshi, che in 
gravissimo stato di alte¬ 
razione psico-fisica, vero¬ 
similmente correlata al¬ 

l'abuso di alcolici, aveva 
malmenato e minacciato di 
morte la sua giovane con¬ 
sorte. La donna, terro¬ 

rizzata, si è rivolta ai 
carabinieri attraverso il 

112, nascondendosi nel 
frattempo fuori dall'abita¬ 
zione. Al sopraggiungere 


dei militari, l'uomo, no¬ 
nostante sottoposto a re¬ 
voca di patente di guida, ha 
tentato di allontanarsi a 
bordo della sua Audi A4, 
effettuando una serie di 
pericolose manovre, per poi 
anadare a schiantarsi con¬ 
tro il muretto di recinzione 
di casa sua. Allo scopo di 
sottrarsi ai carabinieri, ha 
reagito veementemente, ag¬ 
gredendoli con calci e 
pugni. Neutralizzato ed ar¬ 
restato dopo una violenta 
colluttazione, il pregiu¬ 
dicato è stato trovato in 
possesso di un coltello a 
serramanico di genere 
vietato. Nella concitata ci¬ 
rcostanza, due militari sono 
rimasti feriti. Per uno di 
loro, sarà persino neces¬ 
sario l'intervento chirurgico 
a causa di una frattura 
scomposta alla mano 
destra. 

Tradotto in caserma, 
l'albanese, nonostante fosse 
stato ammanettato, ha 
manifestato ancora compor¬ 
tamenti violenti, nuova¬ 
mente inveendo contro i 
carabinieri presenti. Nel 
frangente, un altro militare 
della stazione di Pedaso è 


rimasto lievemente ferito. 
Definitivamente neutra¬ 
lizzato, in condizioni di 
gravissima agitazione, l'uo¬ 
mo è stato sottoposto a 
ricovero tramite i sanitari 
del 118. Ora si trova 
all'ospedale di Fermo, in 
stato di arresto, dovendo 
rispondere, con rito dirett¬ 
issimo disposto dal so¬ 
stituto procuratore di 
Fermo, Alessandro Piscitel- 
li, dei reati di resistenza 
violenza e minaccia a 
pubblico ufficiale, lesioni 
personali, porto abusivo di 
armi, guida in stato di 
ebbrezza alcolica e guida 
con patente revocata. 
Già nei giorni passati, i 
carabinieri erano interve¬ 
nuti presso l'abitazione 
dell'uomo, proprio a se¬ 
guito di analoghi compor¬ 
tamenti violenti e minac¬ 
ciosi, quella volta riservati 
al padre. Nella circostanza, 
i militari avevano rinvenuto 
una pistola revolver ille¬ 
galmente detenuta. Per il 
30enne erano scattati la de¬ 
nuncia e il sequestro 
dell'arma. 

Fabio Castori 
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Militari mi morir tacendo,,, 
ma se si ammalano son guai 


07 nov 2013 - Sentite questa: i Carabinieri 
non sono "meri dati statistici e meri 
fascìcoli processuali". Ohibò: "meri 

fascicoli processuali". Sui Carabinieri se ne 
sentono di tutti i colori, dai motti eroici 
dell'usi obbedir tacendo (e tacendo morir, 
ma questa parte viene spesso tralasciata, 
immagino per scaramanzia) alle barzellette 
del genere "sapete perché vanno in giro in 
due?" (aggiornata poi a tre quando è 
arrivato il telefono: uno legge, uno scrive, il 
terzo telefona; non ci sono notizie dopo 
l'avvento dei computer). Ma mettere 
insieme caramba e fascicoli processuali 
uno proprio non se l'aspetta. Eppure a 
scriverlo sono proprio dei Carabinieri, anzi 
"sindacalisti" dei Carabinieri e lo mettono 
chiaro e tondo in una delibera del Coir 
(Consiglio intermedio della rappre¬ 
sentanza) Palidoro . Parlano di "umiliazione 
dei militari che potrebbero venire segnalati 
in modo generalizzato alla Procura e che si 
sentiranno di fatto indagati fino a prova 
contraria, con ripercussioni gravissime sul 
loro benessere", e chiedono al Comandante 
generale di intervenire affinché i Cara¬ 
binieri non si sentano, appunto, "meri dati 
statistici e meri fascicoli processuali". 
Cosa sarà successo da allarmare tanto i 
Carabinieri della Palidoro? Mica mam¬ 
mole tte: la Palidoro è l'unità che raggruppa 
le unità mobili e speciali della forza armata 
dove ci stanno i paracadutisti del Tuscania, 
le teste di cuoio del GIS, i battaglioni 
mobil. Presto detto: il 17 ottobre la procura 
militare della Repubblica di Verona (beh sì, 
ci sono ancora le procure militari) manda 
una circolare a tutti i reparti delle regioni 
del nord Italia sotto la sua giurisdizione. 
Che oltre ai Carabinieri sono anche tutte le 
altre Forze armate e la Guardia di finanza 
(pure qui un bel "beh sì" ci vuole: sono 
militari anche loro. Perché? Un giorno ce lo 
facciamo spiegare). 

In questa circolare la procura (militare) 
spiega in quali casi è opportuno che i 
comandanti e la polizia giudiziaria militare 
inviino una "notizia di reato" alla procura 
stessa. Beh, direte, fanno bene: con tutto 
quello che c'hanno da fare i magistrati sarà 


opportuno evitare di caricarli con le 
quisquiglie. Macché, belli miei, la circolare 
dice l'esatto contrario: segnalate tutto, ma 
proprio tutto, anche quello che vi sembra 
una sciocchezza. Siamo solo noi magistrati 
a poter decidere cosa sia e cosa non sia 
penalmente rilevante. Principio astratta- 
mente corretto, ma apparentemente mal 
declinato se gli "obbedir tacendo" si sono 
tanto incazzati. 

Perché oltre alle tante cose ovvie se ne 
affiancano altre che ovvie non sono e che 
potrebbero anzi sembrare persecutorie 
come quelle alle quali si riferisce il Coir dei 
Carabinieri. Prendete il capitolo "reati di 
assenza e di simulazione di infermità" che 
comprende cose terrificanti come 
l'allontanamento illecito, la diserzione e la 
simulazione di infermità. Articolo 158 del 
codice penale militare: il militare, che, a 
fine di sottrarsi temporaneamente al- 
l'obbligo del servizio militare stabilito dalla 
legge o volontariamente assunto, si mutila 
o si procura infermità o imperfezioni, o in 
qualsiasi altro modo si rende tem¬ 
poraneamente inabile. . . . Articolo 159: il 
militare, che simula infermità o 
imperfezioni, in modo tale da indurre in 
errore i suoi superiori o altra autorità 
militare, è punito con la reclusione militare 
fino a tre anni .... Un articolo equivalente 
del codice di guerra, il 112, recita: È punito 
con la morte mediante fucilazione nel petto 
il militare, che, durante il combattimento . . 
. . mutilandosi, procurandosi infermità o 
imperfezioni, o simulandole. Fortuna che 
non la chiamiamo più guerra ma "missioni 
di pace" (seriamente: la pena di morte è 
stata abolita anche per il codice penale 
militare, sia pure solo dal 1994). 
Ebbene, a questo paragrafo della circolare 
si dice che deve essere segnalata alla 
Procura "ogni assenza dal servizio, 
ancorché giustificata da certificazioni 
mediche, della durata superiore a trenta 
giorni" (il sottolineato è della procura). 
Rileggiamolo, forse abbiamo capito male: 
"ogni assenza. . . .ancorché...". Macché, 

continua 
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abbiamo capito benissimo, dice proprio 
così: segnalare alla procura anche se ci 
sono i certificati medici. 

I Carabinieri della Palidoro si soffermano 
proprio su questo passaggio della circolare 
e commentano: "anche un episodio 
drammatico come quello del brigadiere 
Gìangrande, potrebbe rientrare nella 
disposizione suddetta". 

Gìangrande è il carabiniere gravemente 
ferito nella sparatoria del 28 aprile davanti 
palazzo Chigi. Figurarsi, con sette mesi 
ormai di assenza il povero brigadiere 
avrebbe rischiato chissà quante 
segnalazioni. Per fortuna che fa servizio in 
Toscana dove i magistrati veronesi non 
arrivano. 

II procuratore generale militare, Antonio 
Sabino, al quale abbiamo chiesto una 
valutazione, spiega di conoscere la 
circolare "anche se ogni procuratore è 
autonomo" ma sdrammatizza. "Credo sìa 
sorto un equivoco, forse è inchiostro 
sfuggito nella redazione del documento" e 
assicura: "è in corso un'azione chia¬ 
rificatrice". 

Il punto è che c'è chi sospetta che dietro 
Timprowiso zelo della procura scaligera 
(bello eh? era tanto che volevo scriverlo) ci 
siano altri motivi. Qualcuno suggerisce 
come la circolare esca quattro o cinque 
giorni dopo che al Senato il Governo ha 
accettato una mozione dei senatori 
Francesco Russo, Felice Casson e Fabiola 
Anitori che impegna l'esecutivo a 
considerare la soppressione dei tribunali 
militari (e annesse procure) di Verona e 
Napoli. Coincidenza? Se lo è, certamente è 
sospetta. Honi soit qui mal y pense, c'è 
scritto sulla giarrettiera degli inglesi. 
Ma qui siamo in Italia è un pensierino 
cattivo ci scappa per forza. Da quando 
hanno sospeso la leva i tribunali militari 
sono rimasti pressoché vuoti e i magistrati 
hanno pochi casi a testa. 

Ve lo immaginate se alTimprowiso i 
fascicoli si moltiplicassero come già i pani 
e i pesci? Felice Casson commenta che 
documento del genere non lo sorprende. 
"Sono circolari abituali negli uffici 
giudiziari". Certo, aggiunge, la coincidenza 
di tempi è un po' sospetti. 
Perché nella circolare non c'è solo la 
malattia. C'è tanta altra roba come 
racconta un'interrogazione presentata alla 


Camera dal M5S, prima firmataria l'onor. . 
. (ops), la deputata Tatiana Basilio. Ad 
esempio: io sono un militare e tu anche, 
per caso condividiamo il pianerottolo, in un 
edificio privato, a trenta chilometri dalla 
più vicina caserma. Tu mi metti la tua 
spazzatura puzzolente davanti alla mia 
porta. Io ti spacco il naso. Dove si deve 
andare? Ma alla procura militare, è ovvio! 
C'è poi il reato di danneggiamento di cose 
mobili militari. Ad esempio, il furgone della 
caserma si ammacca facendo manovra. In 
un posto normale, se l'autista fosse 
considerato responsabile, gli si addebita al 
più il costo della riparazione. Macché. A 
Verona si chiama il procuratore, chissà che 
non si riesca a mettere in piedi un bel 
processo. 

Una bella sorpresa arriva a pagina nove 
delle tredici della "lettera ai comandanti" 
(una volta si scriveva a una professoressa, 
ma i tempi sono cambiati). Qui la faccenda 
è un po' più complessa. Dice in sintesi il 
procuratore veronese (a proposito, si 
chiama Enrico Buttitta) con la legge 
Severino del 2012 sulla corruzione le pene 
per i reati di concussione, corruzione 
eccetera possono essere inferiori a quelli 
previsti da un oscuro articolo di una ancor 
più oscura legge del 1941 (per gli 
appassionati è l'articolo 3 della legge 
1383/1941) che punisce i reati di peculato 
e collusione del militare della Guardia di 
finanza. Norma, quest'ultima, dimenticata 
dai più perché contro i finanzieri, per 
questi reati hanno, sempre proceduto i 
tribunali ordinari. 

Ma poiché la competenza militare/civile è 
determinata da chi ha la pena più lunga 
(anche qui, honi soit eccetera) potrebbe 
essere che adesso siano i tribunali militari 
a doversene occupare. Dunque segnalare 
subito alla procura militare. Una 
disposizione che anche il senatore Casson 
(che da civile faceva il magistrato) ritiene 
preoccupante. Sai che godimento un bel 
conflitto di competenza con quei fancazzisti 
del tribunale ordinario? Provate adesso a 
chiuderci, se ci riuscite. 

www.ilfattoquotidiano.it - Toni De Marchi 
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Taranto: assalto a caserma carabinieri 
per impedire arresti, indagini 



Taranto, 9 nov. (Adnkronos) 
- I carabinieri di Taranto 
stanno svolgendo indagini 
per identificare le persone, 
circa una cinquantina, che 
ieri pomeriggio hanno ten¬ 
tato di introdursi nella 
caserma di Taranto Nord al 
quartiere Paolo VI allo 
scopo di ostacolare l'arresto 
di cinque persone portate 
poco prima nell'edificio 
dopo essere state sorprese 
mentre rubavano rame e 
alluminio all'interno dei 
locali temporaneamente in 
disuso del centro 
commerciale Ipercoop nello 
stesso quartiere. I cinque, 
tutti pregiudicati, sono 
tarantini residenti nel rione. 
Si tratta di Giacinto 
Lanucara, 27 anni. 


Massimiliano Lanucara, 19, 
Luciano Lanucara, 24, 

Davide Balestrieri, 23, e 
Michele Bello, 47. Il 
secondo era sottoposto agli 
arresti domiciliari. Sul 

posto i militari hanno 
sequestrato anche un 

camion carico di sei quintali 
di rame e alluminio. Al 
momento dell'arrivo della 

prima pattuglia, i cinque 
erano intenti ancora a 
smontare i pannelli in 
metallo. I carabinieri si 
sono accorti della presenza 
anomala di uno di loro, che 
ha tentato la fuga. 
Successivamente, a seguito 
di un sopralluogo, hanno 
scoperto gli altri quattro 
che si erano nel frattempo 
nascosti sul tetto 


dell'edificio. Mentre si 
attendeva di redigere gli 
atti prima di tradurli in 
carcere, la caserma e' stata 
assaltata da una 

cinquantina di parenti e 
conoscenti degli arrestati 
che si erano radunati nei 
pressi. I facinorosi hanno 
forzato un primo cancello di 
ingresso bloccandosi di 
fronte al secondo. I 
carabinieri presenti, con i 
rinforzi giunti anche di altre 
forze di polizia. Polizia e 
Guardia di finanza, sono 
riusciti a contenere 
l'assalto, ripristinando l'or¬ 
dine e riuscendo ad 
assicurare la traduzione dei 
cinque in carcere che la 
folla voleva impedire. 


Si dia il giusto riconoscimento agli Eroi 

di 1 Jassiriya 



10 nov 2013 

Nell'ambito delle com¬ 
memorazioni per il de¬ 
cennale della immane stra¬ 
ge di Nassiriya... 
...nella quale persero la vita 
12 Carabinieri, 5 militari 
dell'Esercito e 2 giornalisti 
sarà consegnata, ai fami¬ 
liari dei Caduti la "Medaglia 
della Riconoscenza". Lo 
comunica il Ministero della 
Difesa. "Un gesto - si legge 
nel documento - a quanti 
hanno donato la propria 
vita in difesa del bene 
comune per la pace, la 


sicurezza e la stabilità in¬ 
ternazionale nello svolgi¬ 
mento di attività di alto 
valore umanitario all'e¬ 
stero, che vuole essere 
momento fondamentale per 
rafforzare la coesione di un 
popolo, attraverso la con¬ 
divisione del patrimonio di 
valori comuni, di cui i nostri 
valorosi Caduti sono testi¬ 
monianza luminosa". La 
Medaglia, da quel che con 
enfasi si vuol far sapere - 
realizzata dalla Scuola 
dell'Arte della Medaglia 
dell'istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato e raffi¬ 
gurante il gruppo scultoreo 
'Il Sacrificio', realizzato da 


Leonardo Bistolfi per il 
Vittoriano- sarà consegnata 
dal Ministro della Difesa 
Mauro ai familiari dei 
Caduti alle 15.30 del 12 
novembre, a Palazzo Bar¬ 
berini (Sala del Trono). C'è 
da dire, in verità, che si era 
in tanti, i Familiari in 
primis, a sperare che nel 
decimo anniversario della 
strage lo Stato, messasi 
finalmente la mano sulla 
coscienza, avesse final¬ 
mente insignito della più 
che meritata Medaglia 
d'Oro al Valore Militare 
"alla Memoria" quegli 

continua 
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splendidi Soldati della Pace. 
Sull'argomento, su questa 
testata, ci siamo già 
intrattenuti ricordando quel 
maledetto 12 novembre 
2003, quando un camion 
cisterna pieno di esplosivo 
scoppiò davanti alla base 
MSU (Multinational Spe- 
cialized Unit) italiana, 
provocando l'esplosione del 
deposito munizioni e la 
morte di diciannove 
persone tra Carabinieri, 
militari e civili. Il tentativo 
degli attenti e reattivi 
Carabinieri di guardia 
all'ingresso della base 
"Maestrale" di fermare con 
le armi in dotazione i due 
attentatori suicidi riuscì ap¬ 
pieno, tant'è che il camion 
non esplose all'interno della 
caserma ma sul cancello di 
entrata, altrimenti la strage 
sarebbe stata di ben più 
ampie dimensioni. 

I primi soccorsi furono 
prestati dai Carabinieri 
stessi, dalla nuova Polizia 
irachena e dai civili del 
luogo. 

Esprimemmo anche 
motivate perplessità su 
quanto accordato dallo Sta¬ 
to quale formale rico¬ 
noscimento ai Caduti, cioè 
la concessione di quella 
"Croce d'Onore" che fu 
istituita "ad hoc" con legge 
n.207 del 14 ottobre 2005 
(per chi sia "deceduto 
ovvero abbia subito una 
invalidità permanente pari 
o superiore all'80% della 
capacità lavorativa, per 
effetto di ferite o lesioni 
riportate in conseguenza di 
atti di terrorismo o di atti 
comunque ostili commessi 


in suo danno all'estero 
durante lo svolgimento di 
operazioni militari e civili 
autorizzate dal Parla¬ 
mento"). 

Vale a dire solo una 
attestazione comme¬ 

morativa, assimilabile al 
Cuore Purpureo (Purple 
Heart) degli USA, maestri 
in tante cose, che si 
attribuisce ai Caduti in 
guerra senza atti di 
particolare valore. Fu così 
che nella ricorrenza del¬ 
l'attentato, il 12 novembre 
2005, il Presidente della 
Repubblica Ciampi conse¬ 
gnò ai parenti delle Vittime 
la Croce d'onore. 

Tutto ciò ha lasciò, 
ovviamente, l'amaro in 
bocca sia ai Congiunti dei 
Caduti, sia ai loro Com¬ 
pagni d'armi, in quanto si 
riteneva più che giusta e 
adeguata ai tragici eventi 
una Decorazione al Valor 
Militare. 

E questo anche perché, 
come prima evidenziato, ci 
fu reazione armata nei 
confronti degli attentatori, 
presupposto necessario per 
tali ricompense. 

Ben diversamente, lo 
stesso Stato si comportò nei 
confronti di Nicola Calipari, 
il valoroso funzionario della 
Polizia di Stato effettivo al 
Servizio Informazioni e 
Sicurezza Militare, cui fu 
concessa, a Lui civile, la 
Medaglia d'Oro al Valor 
Militare alla memoria per la 
sua "altissima testimo¬ 
nianza di nobili qualità 
civili, profondo senso dello 
Stato ed eroiche virtù 
militari, spinte fino al 


supremo sacrificio della 
vita". 

Calipari, come si ricorderà, 
assunse la direzione 
dell'operazione volta a 
liberare la giornalista 
Giuliana Sgrena, seque¬ 
strata da terroristi in Iraq 
e, nel momento in cui 1' 
autovettura sulla quale 
viaggiava veniva fatta 
segno di colpi d' arma da 
fuoco, con estremo slancio 
di altruismo, fece scudo alla 
connazionale con il suo 
corpo, rimanendo mortal¬ 
mente colpito. 
Concludiamo, alla luce della 
prossima concessione della 
"Medaglia della Ricono¬ 
scenza", che si continua 
sulla strada della d- 

imenticanza già intra-presa, 
rafforzando in tutti il triste 
convincimento che a volte, 
nella nostra Italia, non si 
sappia o non si voglia, 
probabilmente per difetto 
di valutazione, riconoscere 
adeguatamente i meriti di 
quanti, con valore, hanno 
rappre-sentato in armi la 
Patria e che nulla hanno 
chiesto in vita se non il 
riconoscimento del proprio 
ONORE, soprattutto da 

morti! 

Il risultato che ne 

consegue è sotto gli occhi 
di tutti, cioè malcontento e 
amarezza, tanta amarezza! 

Raffaele Vacca 
http ://www. attualità. it 
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Carabinieri amici della gente 
Consegnati attestati di benemerenza 


12 nov 2013 



Ragusa - Sobria cerimonia 
presso la sala riunioni della 
Caserma Podgora, sede del 
Comando Provinciale Cara¬ 
binieri di Ragusa: il 

Comandante Provinciale, 
Tenente Colonnello Salva¬ 
tore Gagliano ha con¬ 
segnato alcuni attestati di 
benemerenza ai militari 
dipendenti. 

L'occasione è stata offerta 
anche dalla ricorrenza 
odierna che ha registrato la 
cerimonia di commemo¬ 
razione dei caduti per la 
pace svoltasi proprio 
davanti alla caserma presso 
la stele a ricordo dei caduti 
di Nas Siria. 

Le Autorità, dopo il rituale 
esterno, si sono trasferite 
quindi in caserma per 
consegnare le attestazioni d 
benemerenza ai militari 
meritevoli: presenti anche i 
familiari dei militari pre¬ 
miati nonché il Prefetto di 
Ragusa, dott. Annunziato 
Vardè, il Comandante della 
Guardia Costiera, Capitano 
di Fregata Andrea Tassara, 
il Procuratore della Repub¬ 
blica di Ragusa, dott. Car¬ 
melo Petralia, il Sindaco di 
Ragusa, ing. Federico Pic- 
citto, il Commissario della 


Provincia di Ragusa, aw. 
Giovanni Scarso, per il 
Signor Questore la Di¬ 
rigente della Divisione 
PASI, dott.ssa Giovanna 
Cassarino e il Dirigente 
della Polizia Stradale di 
Ragusa, dott. Gaetano Di 
Mauro. 

Il Comandante Provinciale 
ha pubblicamente apprez¬ 
zato il lavoro dei suoi 
militari, in particolare di 
alcuni, distintisi in attività 
di servizio, per abnegazione 
o per positivi risultati 
d'indagine. 

A questi, effettivi alle 
stazioni carabinieri dipen¬ 
denti delle tre compagnie di 
Ragusa, Modica e Vittoria e 
al Comando Provinciale, è 
stato consegnato una 
lettera di compiacimento 
per l'atto o l'attività 
compiuti. 

Le Autorità hanno con¬ 
segnato gli attestati ai 
militari: sono stati premiati 
con elogio del Comandante 
provinciale i militari che si 
sono impegnati in prima 
persona nel tragico sbarco 
dello scorso 30 settembre a 
Sampieri, primo fra tutti il 
Maresciallo Capo Carmelo 
Florìddia che non ha esitato 
a tuffarsi per salvare 
diverse vite umane dall'an¬ 
negamento. 

Con lui gli altri militari che 
hanno prestato aiuto in 
spiaggia e nelle zone a 
ridosso della stessa, gli 
operatori delle centrali 
operative di Ragusa e 
Modica che hanno coor¬ 
dinato con sapiente 


efficacia i soccorsi e gli 
investigatori che hanno 
individuato e arrestato i 
sette scafisti. 

Gli altri premiati sono i 
militari della Stazione di 
Comiso per il tenace e 
instancabile sforzo quoti¬ 
diano del Reparto che li ha 
portati a primeggiare in 
provincia nei risultati 
operativi. 

Poi due militari di Acate che 
hanno arrestato in fla¬ 
granza un marito violento, 
reo di maltrattamenti in 
famiglia con sevizie e 
lesioni. 

Ed ancora tre militari di 
Vittoria e Chiaramente per 
un arresto di tre persone in 
flagranza di furto aggravato 
di rame in azienda agricola. 
I militari ragusani premiati 
sono stati il Nucleo 
Operativo e Radiomobile 
della Compagnia del Capo¬ 
luogo per l'indagine che ha 
permesso di ar-restare i 
ladri di gasolio, e un 
maresciallo del nucleo 
informativo che, libero dal 
servizio, ha impedito un 
suicidio sul ponte Papa 
Giovanni XXIII 

Silvio Biazzo - 
www.ilgiornalediragusa.it 
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Microspia sull'auto dei carabinieri di Borgo San 

Dalmazzo 


13 nov 2013 



Una «cimice-spia» sul 
Radiomobile dei carabinieri 
di Borgo San Dalmazzo. 

Per due mesi, tra marzo e 
aprile, sono state registrate 
conversazioni e telefonate 
delle pattuglie. Non si sa 
chi sia la spia che ha poi 
selezionato una decina di 
ore di dialoghi, le ha 
raccolte su chiavette e fatte 
avere ai vertici dei 
carabinieri, alla magistra¬ 
tura e ad alcuni privati. 
Unico risultato evidente: 
sette militari del Radio¬ 
mobile sono stati trasferiti 
in altre sedi della Granda. 
La Procura della Repubblica 
di Cuneo ha aperto un 
fascicolo, ma esaminati i 
contenuti delle conver¬ 
sazioni, ha deciso che non 
c'erano gli estremi per pro¬ 
cedere, considerando l'epi¬ 
sodio riconducibile a pro¬ 
blemi all'intemo dell'Arma. 
Il comandante provinciale 
dei carabinieri, colonnello 
Flavio Magliocchetti, non 
entra nei particolari: «Sono 
stati informati i vertici e 
svolte accurate indagini - 
spiega -. Il clima che si era 
creato tra gli uomini del 
Radiomobile di Borgo 


rendeva difficile un re¬ 
golare lavoro e guasi 
impossibile la formazione 
delle stesse pattuglie. 
Per questo abbiamo accolto 
le richieste di trasferimento 
di sei militari, che hanno 
indicato loro le sedi che 
ritenevano più idonee, e il 
settimo è stato trasferito 
d'autorità». 

Della vicenda si parla da 
tempo a Borgo San 
Dalmazzo. 

Voci di bar, ipotesi di reati 
commessi dai militari. In 
realtà, dalle registrazioni 
«rubate» emergono dissa¬ 
pori tra pattuglie, giudizi 
duri su colleghi, voci di 
possibili abusi di potere, 
indagini non andate a buon 
fine. 

Uno dei file vocali più 
lunghi riguarda la decisione 
del sequestro dell'auto del 
gestore di un locale che alle 
9 del mattino zigzagava con 
l'auto. I militari lo fermano 
e lo invitano a sottoporsi 
alle analisi in ospedale, per 
stabilire se ha fatto uso di 
droga. Lui rifiuta, così gli 
sequestrano l'auto e la 

patente. 

Ci sono riferimenti a una 
«compagnuzza» che è 

informatrice dei militari. Di 
alcoltest e sequestri di 

droga nella zona: si parla di 
mezzo chilo, di nove etti. In 
alcune registrazioni i 

militari ascoltano Vasco 
Rossi oppure cantano, 
divertiti, storpiando i testi 
di canzoni famose e 


inventandone di nuovi, a 
seconda dell'argomento o 
della persona oggetto di 
scherno (tra cui il titolare di 
un locale della zona). 

Ci sono affermazioni «came¬ 
ratesche», telefonate viva- 
voce dall'auto a un collega, 
a cui danno consigli sul 
militare da scegliere per 
formare la coppia della 
pattuglia. 

Ancora commenti e 
parolacce sul lavoro «poco 
professionale» di colleghi, 
di avvenuti «faccia a faccia» 
chiarificatori in cui emerge 
un clima di forte tensione, 
dove non si può lavorare, 
non ci si parla l'uno con 
l'altro. E ci sono pesanti 
illazioni su relazioni extra- 
coniugali di uno di loro. 
Resta l'interrogativo prin¬ 
cipale: com'è possibile che 
le pattuglie del Radiomobile 
dei carabinieri possano 
essere spiate, notte e 
giorno, per due mesi (dal 
primo marzo a fine aprile)? 
Sono stati gli stessi 
carabinieri a mettere la 
cimice per «incastrare» i 
componenti di una pat¬ 
tuglia? 

Ma per dimostrare che 
cosa, visto che le 
registrazioni, ascoltate dai 
magistrati della Procura, di 
fatto non hanno evidenziato 
reati. 

http://LASTAMPA.IT/2013/11/13/ 

EDIZIONI/CUNEO 
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Notizie dalla Rappresentanza 



IL COMUNICATO STAMPA DEL CO.CE.R. CARABINIERI SULLA MANOVRA DI 
STABILITA'. SCONCERTO, DELUSIONE E PREOCCUPAZIONE. ORA INIZIATIVE UTILI 


Nella riunione odierna del Consiglio Centrale di Rappresentanza dell'Arma dei 
Carabinieri, i delegati Co.Ce.R. dopo aver attentamente esaminato il Decreto 
legislativo, hanno deliberato all'unanimità il duro comunicato stampa. 
Sentimenti amari per i carabinieri. Ora si passa a porre in essere utili 
iniziative per la tutela dei nostri diritti. 


16 ottobre 2013 - " IL CO.C.E.R CARABINIERI, DOPO UNA PRELIMINARE 
VALUTAZIONE DEL DDL STABILITA', ESPRIME SCONCERTO, DELUSIONE E 
PREOCCUPAZIONE PER QUANTO PROPOSTO CHE, ANCORA UNA VOLTA, SI 
DISINTERESSA DELLE CONDIZIONI DI VITA E DI SERVIZIO DI CHI, 
QUOTIDIANAMENTE, GARANTISCE LA SICUREZZA NEL PAESE, GIUNGENDO 
ANCHE ALL'ESTREMO SACRIFICIO, QUANDO NECESSARIO. SEMBRA INFATTI CHE 
AI SOLITI DISCORSI SULL'IMPORTANZA DEL RUOLO SVOLTO DAI CARABINIERI 
NELLA SOCIETÀ' - PRONUNCIATI SEMPRE DA TUTTI IN OCCASIONE DI EVENTI 
TRISTI PER L'ARMA - NON FACCIA MAI SEGUITO UN INTERVENTO CONCRETO IN 
FAVORE DEGLI STESSI CHE SI VEDRANNO BLOCCATI ANCHE PER IL 2014 IL 
RINNOVO CONTRATTUALE, CHE SUBIRANNO GLI EFFETTI NEGATIVI DEL TURN 
OVER LIMITATO. CHE SARANNO COLPITI DA ULTERIORI PENALIZZAZIONI 
PREVISTE DALLA MANOVRA FINANZIARIA. QUESTO NON E' PIU' ACCETTABILE, 
COME NON LO E' IL FATTO CHE NON VENGANO CONVOCATI GLI ORGANISMI DI 
RAPPRESENTANZA PRIMA DELLA STESURA DEL DOCUMENTO DI 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICO - FINANZIARIO E NON VENGA TENUTA IN 
ALCUNA CONSIDERAZIONE LA "SPECIFICITÀ", A CUI PURE HA FATTO CENNO IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NEL DISCORSO D'INSEDIAMENTO. LA SICUREZZA 
DEL PAESE INEVITABILMENTE NE RISENTIRÀ' MA QUESTO SEMBRA NON 
INTERESSI AL GOVERNO CHE AVREBBE LA POSSIBILITÀ' DI RECUPERARE 
DIVERSAMENTE LE RISORSE, RIDUCENDO AD ESEMPIO, UNA VOLTA PER TUTTE, 
IN CONCRETO, I COSTI DELLA POLITICA, A PARTIRE DAL FINANZIAMENTO 
PUBBLICO DEI PARTITI. IN REALTA' SI FINISCE SEMPRE CON IL COLPIRE CHI 
GIORNALMENTE TUTELA I CITTADINI. QUESTO CO.CE.R., UNITAMENTE ALLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL COMPARTO SICUREZZA, DIFESA E PUBBLICO 
SOCCORSO, VALUTERÀ' TUTTE LE INIZIATIVE UTILI A FAR VALERE I DIRITTI DELLE 
DONNE E DEGLI UOMINI IN UNIFORME E DEI FRUITORI DEI LORO SERVIZI: I 
CITTADINI ITALIANI. 
www.pianetacobar.eu 
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I CARABINIERI DEI BATTAGLIONI D'ITALIA A ROMA DIFENDONO LA 
CITTA', LA SICUREZZA E L'ORDINE PUBBLICO. BRAVI A DIFENDERE 
ROMA. PECCATO CHE NON BASTA A DIFENDERE LA NOSTRA 
DIGNITÀ'. IL GOVERNO RIFLETTA. 


20 ott 2013 

Perchè è sabato, è domenica, e tutto è chiuso. Perchè tutto è sbarrato, in 
assetto da difesa per arrivo di un uragano. Roma, la capitale. Perchè a Roma 
ci sono solo manifestanti, poliziotti e carabinieri ? Perchè ? Perchè non ci sono 
gli impiegati statali, i dipendenti degli uffici pubblici, ...il pubblico impiego. 
No ? Non siamo tutti sullo stesso piano all'interno del pubblico impiego ? No, 
non lo siamo, noi siamo specifici. Specifici perchè appartenenti al comparto 
difesa e sicurezza, operatori di ordine e sicurezza pubblica e nell'ordinario 
servizio c'è in conto il pericolo, la morte. Tutto compreso nel prezzo. Tutto 
compreso nei 1400 euro stipendiali. Ma in realtà si arriva a 1800 euro con le 
indennità. Si quelle indennità che lo Stato non ci paga. Le promozioni e l'assegno di funzione. Nel 
2010 Tremonti, con la complicità di brunetta e il governo di destra, per "salvare il paese" e non 
invadere il campo delle dinamiche economico-politiche di potere. Dinamiche di tutte le parti 
politiche. Nel 2010 il Governo "responsabile" ricava uno stanziamento ad hoc per il comparto 
difesa e sicurezza e lo chiama "Una Tantum". Si, una tantum perchè comunque lo avresti preso 
come somma che và a sanare ciò' che viene economicamente bloccato con il "blocco salariale" 
2011-2012-2013. l'Una Tantum viene calcolato per i non direttivi ma poi viene subito precisato 
che riguarda tutti, direttivi e non direttivi. Consapevoli che i fondi non sarebbero bastati per il 
triennio si dà per scontato finanziamenti ulteriori anno per anno, o meglio quello fu fatto 
sottindendere. Il 2011 si riesce a pagare tutti pur non coprendo la parte economica 
previdenziale e si paga solo le corrispondenze effettive che il personale doveva percepire. Nel 
2012 tocchiamo con mano questa umiliazione dove le nostre corrispondenze dell'anno 2012 
vengono pagate al 46%. Quindi come fà oggi un imprenditore sciacallo che per non pagare 
quanto deve al fornitore o al dipendente, gli dice o ti prendi questi, maledetti e subito, o niente. 
Ma non finisce qui. Per il 2013 si prepara l'elemosina, solo il 13% di quanto dovrebbe prendere 
un carabiniere che in questo triennio 2011-2013 ha maturato scatto nel grado e assegno 
funzionale dopo un lungo periodo di lavoro. Monti arriva nel 2011 e dice che non è un suo 
problema e che deve salvare l'Italia. Si, salvare l'Italia degli italiani del ceto medio basso, ma non 
salvare l'Italia del ceto d'elite, quell'Italia non soffre, non soffrirà mai. Nel 2013, Saccomanni... 
sembra che il problema si oramai acqua passata. Intanto tutto il comparto difesa e sicurezza 
deve appendersi ad un filo, quello della pronuncia della Corte Costituzionale che il 5 novembre 
dovrà sancire l'incostituzionalità del blocco salariale. Oppure...per salvare il paese...si renderà 
lecitamente costituzionale il blocco salariale solo per il comparto ma non per i magistrati a cui 
già è stato garantita l'incostituzionalità del blocco. Quando la nostra Italia è fatta di classi di 
potere e di povera gente... come noi tutti carabinieri. Ma questa "povera gente" ieri ed oggi è 
statà li', dove il pericolo nasce, dove la propria incolumità deve essere messa a scudo dei palazzi 
di Governo. Li' dove si decide che ai carabinieri, ai poliziotti nulla spetta...perchè impiegati 
pubblici, nulla di piu'. Il Carabiniere non può' dormire di notte, restare a casa il sabato, la 
domenica, non bagnarsi quando fuori piove, stare all'ombra quando il sole spacca le pietre, 
quando fuori c'è la neve. No, il carabiniere non può'. Il crabiniere non vuole l'aumento, perchè il 
carabiniere vive in mezzo alla gente e sà quanto insieme alla gente di questo paese tutti insieme 
stiamo soffrendo, ma vedersi lo stipendio tagliato..no. Questa è dignità, la dignità del carabiniere 
al servizio della gente di questo paese. La dignità, quella che dobbiamo difendere da carabinieri 
verso il Governo. Il Governo, in quei palazzi che abbiamo difeso anche questo fine settimana, 
ancora una volta, ...rifletta. Rifletta o faccia quanto dovuto...un minuto di vergogna. Noi 
carabinieri difenderemo la nostra dignità. Questo è troppo. Se nessuno se ne rende conto, sappia 
che i carabinieri non sanno dire solo ...signor si'. I carabinieri non accetteranno piu' questo 
trattamento. Il paese si salva eliminando gli sprechi. Noi uomini di sicurezza e d'ordine, noi 
investigatori, noi...sappiamo come ripsrmiare intervenendo sugli sprechi. Li andremo a cercare 
personalmente se è necessario. Noi...non ci stiamo piu' a questo "gioco di potere". 

Fonte: pianetacobar,eu / cocer carabinieri/ Aps Romeo Vincenzo 
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ITG NAZIONALI PARLANO DELLO STRUMENTO MILITARE ED 
EVIDENZIANO PRE-PENSIONAMENTI D'ORO. SPOSTATA 
L'ATTENZIONE SU CIO' CHE NON SI SAREBBE REALIZZATO. IL 
COMPARTO DEVE SUBIRE ANCHE QUESTO. QUALCUNO "GIOCA" 

CON LE FORZE ARMATE... 



Incredibile davvero. In un momento dove 
30.000 militari tea aeronautica e 

marina militare devono lasciare il seirvM® 
attivo per snellire il comparto, nessuno si 
accorge che le forse armate s®m® diffrante ad 
una crisi d'identità, la dignità degli uomini 
del comparto è in caduta libera. Penso che 
siami® arrivati ! 


Oggi la notizia è stata annunciata dai tg nazionali. I Tg hanno esordito con un ...c'è chi 
attende la pensione contando quanti giorni mancano alla fatidica data e chi invece 
potrebbe godersi gli ultimi 10 anni di lavoro senza alzare un dito. Contando su una 
libera uscita davvero dorata. Ciò' si riferisce ai militari italiani che, secondo la riforma 
voluta dall'ex ministro Giampaolo Di Paola, dai 50 anni in poi, cioè 10 anni prima del 
congedo, potrebbero conservare l'85% dello stipendio senza lavorare, con tanto di 
pensione piena e la facoltà di fare altri lavori (e il reddito non si cumulerebbe). I Tg 
annunciano questa notizia come "svelata", per i retroscena della riforma, che mette in 
pratica lo slogan "meno generali, più tecnologia", del generale Di Paola, oggi 
«consulente istituzionale», che lavora alle nuove forze armate. I retroscena sarebbero 
concentrati in un comma che stava attraversando "zitto zitto" l'ultimo guado tra Palazzo 
Madama e Montecitorio. L'inghippo, riferiscono i Tg, sta tutto negli atti del governo 32 e 
33, decreti attuativi della legge 244 del 2012. Per snellire le forze armate di 35 mila 
unità in 12 anni infatti, si è deciso di utilizzare tre canali: il passaggio del personale ad 
altro ministero, il prepensionamento e, soprattutto, l'«esenzione dal servizio», comma 
sesto dell'articolo 2209. È questo il punto più controverso nella disciplina del periodo 
transitorio in cui, dopo i 50 anni, si può tenere l'85% dello stipendio senza lavorare e 
ottenere la pensione piena.I Tg riferiscono che questo bonus decennale per le forze 
armate sta per essere inserito nel codice delTordinamento militare a meno che Camera 
e Senato non si mettano di traverso in modo plateale, anche se per loro è previsto solo 
un parere. Sarebbe davvero una nota stonata di questo "tunnel delle mazzate" dove è 
entrato il comparto difesa e sicurezza da qualche anno. Si, assurdo... no contratto di 
lavoro, no soldi, no indennità, no uomini, no serenità ....no dignità. Ma quel pre¬ 
pensionamento con l'85% .... si sarebbe dovuto bandire un concorso interno a titoli ed 
esami per limitare le domande di pensionamento ai 30.000 posti disponibili. A ciò' si 
sarebbero aggiunta l'ondata di carabinieri che ad una opportunità del genere ci sarebbe 
stata una ressa vera e propria. Non si può' far passare ciò' che non succederà come una 
situazione su cui intervenire per non turbare l'equilibrio del disagio dei cittadini di 
questa società. Questo significa essere lontani dal disagio che si vive come uomini in 
divisa al servizio di questo paese. Ma in queste condizioni come si fà a far mettere la 
propria vita al servizio del paese. C'è chi è morto per l'identità di questa nostra Italia. 
Questa nostra Italia che non riconosce piu' nemmeno i suoi "figli" che lottano per la sua 
dignità, senza riceverne rispetto. 


Pubblicata 03 nov 2013 

Fonte: pianetacobar.eu/ cocer carabinieri/ Aps Romeo Vincenzo 


EffettoTre 15 Novembre 2013 


Anno VII - n.ro 74 


Pagina 22 di 41 




IL CARABINIERE SI AMMALA E SUPERA I 30 GIORNI... ECCO 
LA PROCURA MILITARE CHE AVANZA, ALLA RICERCA DELLA 
RAGIONE DI SOPRAVVIVERE. NON SI PUÒ' PIU' ESSERE IL 

BERSAGLIO DI TUTTI. 

La circolare del Procuratore Militare dì Verona del 17 ottobre 2013 - PROCEDIMENTI 
PENALI DAVANTI ALL'AUTORITÀ' GIUDIZIARIA MILITARE DIRETTIVE E LINEE GUIDA 
PER I COMANDANTI DI CORPO E PER LA POLIZIA GIUDIZIARIA- mette in subbuglio un 
comparto già in fermento e già in piena agitazione per una crisi d'identità per i contìnui 
interventi economici penalizzanti. 

Dopo questa circolare del procuratore militare di Verona, già le rappresentanze del Consiglio di 
Base del Veneto e il Consiglio Intermedio del Comando Unità Mobili e Speciali "Palidoro", si sono 
espresse con delibera esprimendo malcontento e perplessità su queste disposizioni che creano 
ulteriore malcontento, nonché allarmismo per le procedure da porre in essere. Indagati perchè 
ammalati per un servizio che ti può' portare a degenze piu' lunghe dei trenta giorni. Ciò' a 
evidenziare che tra i militari ci sono piaghe da sanare nell'impiego pubblico ? . No, questa è solo 
un offesa verso chi mette la propria vita, la propria condizione di salute al servizio del paese. Un 
altra mazzata. Botte che arrivano non piu' dai manifestanti, ma dagli organi istituzionali... 
davvero si continua ad urtare l'equilibrio degli uomini in divisa al servizio del paese. Si continua 
ad evidenziare che per "salvare" non l'economia del paese, ma le dinamiche di potere di alcune 
classi sociali di questo paese. Certo non si resta a guardare, nè si possono permettere tali 
interventi e subirne le arbitrarie decisioni di opportunità. Il CoIR Palidoro, che rappresenta e 
coordina tutti i Co.Ba.R. dei battaglioni, reggimenti e dei reparti speciali dell'Arma dei 
Carabinieri, si è espresso con delibera numero 211 nell'assemblea del 25 ottobre 2013. Il Co.I.R. 
Palidoro, considerando l'umiliazione dei militari che potrebebro venire segnalati in modo 
generalizzato alla Procura e che si sentiranno di fatto indagati fino a prova contraria, con 
ripercussioni gravissime sul benessere dei carabinieri, per qualsiasi malattia anche per cause di 
servizio ( per assurdo anche un episodio drammatico come quello del brigadiere Giangrande, 
potrebbe rientrare nella disposizione suddetta...) con l'effetto di moltiplicare a dismisura le 
pratiche delle Procure Militari, peraltro ovviamente destinate ad essere archiviate nella quasi 
totalità. Visto l'ordine del giorno nr. GIOÌ al DDL nr. 1015, sulle procure militari..dove prendendo 
atto delle numerose sentenze della Corte Costituzionale che negli anni hanno determinato la 
progressiva erosione della giurisdizione militare in favore di quella ordinaria con una caduta 
verticale del lavoro delle procure militari e dei relativi tribunali. Ne considera la situazione 
economica. La modifica delle giurisdizioni di competenza dei tribunali militari. Comunque ritiene 
sproporzionata ed antieconomica 1'esistenza delle tre sedi Verona, Roma e Napoli, proponendo 
l'istituzione presso i tribunali ordinari di sezioni spializzate, razionalizzando le risorse. Il 
Consiglio Intermedio di Rappresentanza delle Unità Mobili e Speciali "Palidoro", evidenziando 
che il carabiniere è sottoposto a Codice Penale Ordinario, Codice Penale Militare in tempo di 
pace. Testo Unico Regolemanto Ordinamento Militare, Regolamento Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, .... ha deliberato di interessare il Consiglio Centrale di intervenire interessando il 
Comandante Generale perchè, con estrema urgenza, prenda posizione in merito affinchè i 
carabinieri non si sentano meri dati statistici e meri fascicoli processuali. Il CoIR Vittorio Veneto 
il 30 ottobre con delibera numero 135 ha deliberato nella medesima misura per un intervento 
urgente sulla questione interessando il Co.Ce.R., affinché, tenuto conto delle problematiche 
indicate in delibera, valuti la possibilità di interessare il Comandante Generale e i competenti 
Uffici dello Stato Maggiore, per un approfondito esame delle citate direttive e delle criticità 
evidenziate o che dovessero emergere, nonché le conseguenti disposizioni attuattive che 
salvaguardino le prerogative e le funzioni di tutti i soggetti coinvolti e la correttezza del loro 
operato, tramettendo la delibera al Comandante dell'Unità Intermedia, nochè Comandante 
Interregionale "Vittorio Veneto" per le valutazioni e gli approfondimenti di competenza. Le due 
delibere approntate senza ritardo, e non saranno le ultime, evidenziano una questione delicata e 
preoccupante che merita un degno approfondimento per un immediato intervento che vada a 
sanare la dignità di chi opera come carabiniere al servizio dell'ordine e della sicurezza pubblica e 
non merita certo questo trattamento. 
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L'ARMA ATTENTA ALL'AGGIORNAMENTO DELLE PROCEDURE 
OPERATIVE. DOPO UN DECENNIO, SUL CARABINIERE DI 
QUARTIERE, SERVIZIO EFFICACE, INCREMENTO ULTERIORE 
DEI LIVELLI DI SICUREZZA DEL PERSONALE. 


In data odierna. Il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, II reparto - 
Ufficio Operazioni, concretizza l'aggiornamento procedurale sulla sicurezza 
del personale su un servizio dì prossimità che risponde alle esigenze di 
vicinanza della gente con importante riscontro. Ordinariamente in due per il 
servizio dì prossimità.. 


Da oggi, sul portale intranet leonardo dell'Arma dei 
carabinieri, area intranet, sotto "operazioni", tra le novità c'è la 
nuova disposizione sulle procedure operative del Carabiniere 
di Quartiere. 

Il servizio, a distanza di oltre un decennio dalla sua istituzione, 
continua a costituire un modello operativo particolarmente 
idoneo a soddisfare l'esigenza di vicinanza e di orientamento al 
cittadino, integrando efficacemente il dispositivo di 

prevenzione generale secondo i noti canoni della "polizia di prossimità". 

Le aree prescelte per l'esecuzione di tale servizio, pur connotate da una forte domanda 
di sicurezza sopratutto in relazione ai reati di criminalità diffusa, sono state individuate 
tra guelle caratterizzate da condizioni socio-ambientali compatibili con le caratteristiche 
e le finalità della particolare attività, anche in considerazione dei profili di rischio per i 
militari impiegati. A fronte di un generalizzato incremento della criminalità predatoria 
registrato negli ultimi anni con particolare riguardo alle fattispecie di reato commesse 
su strada, (nel primo semestre 2013 +10% di borseggi, +7% di scippi, +4% rapine in 
strada), al fine di incrementare ulteriormente i livelli di sicurezza del personale, 
aggiornando le procedure relative al servizio di Carabiniere di Quartiere, si stabilisce 
che il servizio viene svolto ordinariamente con l'impiego congiunto di due militari, che 
coprono insieme le aree di competenza. 

Il servizio può' essere svolto anche nelle modalità pregresse a questa disposizione 
odierna, a seguito di specifica valutazione del Comandante Provinciale in merito ad aree 
caratterizzate da una situazione favorevole di ordine e sicurezza pubblica. 
La disposizione nr. 18102/43-284-1 del 7 novembre 2013 è consultabile e scaricabile 
nell'area operazioni del portale intranet leonardo. In vigore dalla data odierna. 
Tale disposizione viene anche supportata dalle attività dei Co.Ba.R. dei Co.I.R. e dello 
stesso Co.Ce.R. che in materia si sono espressi palesemente e in modo incisivo. 
Un importante passo dello Stato Maggiore dell'Arma in sinergia con le rappresentazioni 
del personale e le esigenze di mettere in adeguata sicurezza il carabiniere in questo 
particolare servizio di prossimità che riscuote importante risposta nella vicinanza al 
cittadino. 

Questa disposizione risalta le condizioni di sicurezza nelle quali il Carabiniere mai deve 
intervenire in modo singolo, evitando di mettere la propria incolumità a rischio e di 
conseguenza porre in essere un servizio non in condizioni di sicurezza inficiando in 
modo rilevante l'intervento di ordine e sicurezza pubblica. 
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PAROLE VERGOGNOSE ALLA CAMERA VERSO I NOSTRI 
CADUTI. I CARABINIERI DELLA SARDEGNA INVITANO IL 
DEPUTATO CORDA A DIMETTERSI. SDEGNO DEL CO.CE.R. 
CARABINIERI. COMUNICATO STAMPA. 


Il deputato Corda, nel giorno della commemorazione, alla camera, con un 
intervento irriconoscibile per un esponente di governo, viola il rispetto dei 
nostri carabinieri caduti nella strage di Nassiriva, Episodio vergognoso, 
parole irripetibili per un esponente del Governo italiano. Comunicato stampa 
del Co.ce.R. Carabinieri e Comunicato dei Carabinieri Sardi che chiedono le 
dimissioni della deputata sarda. 


"LE PAROLE VERGOGNOSE PRONUNCIATE ALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI DA UN PARLAMENTARE DELLA REPUBBLICA NEL 
GIORNO DEL RICORDO DEI CADUTI MILITARI E CIVILI NELLE 
MISSIONI INTERNAZIONALI PER LA PACE SUSCITANO 
SDEGNO E RIPROVAZIONE NEL COCER CARABINIERI, 
PERCHE' OFFENDONO IL SENTIMENTO NAZIONALE DI UN 
INTERO POPOLO. ACCOMUNARE NEL RICORDO VITTIME 
INNOCENTI E CARNEFICI E' MALDESTRA IPERBOLE 
SOCIOLOGICA E STUPIDO GIUSTIFICAZIONISMO DELLA VIOLENZA TERRORISTICA. 
IL COCER CARABINIERI INVITA PERTANTO IL PARLAMENTARE A FARE PUBBLICA 
AMMENDA E A TRARNE LE NECESSARIE CONSEGUENZE, PERCHE' IMMOLARE LA 
PROPRIA VITA PER LA PATRIA E' IL PIU' GRANDE ATTO D’AMORE CHE UN 
CITTADINO POSSA FARE PER IL PROPRIO PAESE. I CARABINIERI D'ITALIA, QUANDO 
SI ARRUOLANO, GIURANO SOLENNEMENTE DAVANTI ALLA BANDIERA DI 
DIFENDERE LE LIBERE ISTITUZIONI IN PATRIA E ALL'ESTERO ANCHE A COSTO 
DELLA PROPRIA VITA." Roma, 13 novembre 2013. 

Questo il Comunicato stampa del Consiglio Centrale dell'Arma dei Carabinieri nella 
mattinata odierna. Ma al risveglio, in primissima mattinata, ì carabinieri della Sardegna, 
concittadini della deputata sarda Corda, hanno tuonato con un forte comunicato stampa 
che ne chiede le immediate dimissioni. "IN OCCASIONE DELLE COMMEMORAZIONI 
PER IL 10° ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI NASSIRIYA, ABBIAMO AVUTO 
L'ONORE DI VIVERE MOMENTI DI PROFONDA RIFLESSIONE E COMMOZIONE CON 
IL PADRE DEL MARESCIALLO SILVIO OLLA DELLE.I., UNO DEI CADUTI ITALIANI,, 
CON IL QUALE CI PREGIAMO DI CONDIVIDERE LE ORIGINI SARDE. PURTROPPO I 
RICHIAMATI NOBILI SENTIMENTI SONO STATI INQUINATI DALLE PAROLE 
VERGOGNOSE DELL'ONOREVOLE MANUELA CORDA CHE, CON NOSTRO 
PROFONDO SDEGNO È STATA PRESENTATA IN TUTTI GLI ORGANI DI 
INFORMAZIONE COME ESPONENTE POLITICA SARDA. LO DICONO I DELEGATI DEL 
CO.CE.R. CARABINIERI, GIANNI PITZIANTI E GIUSEPPE BOSI, QUEST'ULTIMO 
RAPPRESENTANTE DEL RIS DI ROMA, CHE NEL VILE ATTENTATO HA VISTO 
SACRIFICARE LA VITA DI DUE SUOI COLLEGHI DI REPARTO, UNITAMENTE AL 
CO.BA.R. SARDEGNA CHE, RAPPRESENTANDO I CARABINIERI DI TUTTA L'ISOLA, SI 
SENTONO IN DOVERE DI PRENDERE LE DISTANZE DA TALI DICHIARAZIONI 
OFFENSIVE CHE MACCHIANO IL NOBILE SACRIFICIO DI COLLEGHI CHE HANNO 
DATO LA VITA PER LA PATRIA E PER UN FUTURO MIGLIORE, IN UNA TERRA 
LONTANA MIGLIAIA DI CHILOMETRI DAI LORO AFFETTI. QUESTA 
RAPPRESENTANZA, NON CONVINTA DEL PATETICO TENTATIVO DI GIUSTIFICARE 
TALI INACCETTABILI DICHIARAZIONI, SI AUSPICA CHE, IN UN MOMENTO DI 
SAGGEZZA, IL DEPUTATO CORDA PRENDA IN ESAME LA POSSIBILITÀ DI 
DIMETTERSI DALLA SUA ALTA CARICA POLITICA." Cagliari, 13 novembre 2013. 
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20 ott 2013. 

Attacco a pattuglia italiana 
coinvolge i militari di stan¬ 
za a Palermo. Domenica 
pomeriggio in Afghanistan 
alle 15.30 locali (le 13 
italiane), 5 chilometri a sud 
della base operativa avan¬ 
zata "La Marmora" di Shin- 
dand, soldati italiani sono 
stati attaccati con armi 
automatiche e lanciarazzi 
Rpg. L'azione di fuoco è 
stata particolarmente vio¬ 
lenta ed è durata circa 
trenta minuti. 

L'attacco degli "insurgens" 
è stato condotto contro la 
pattuglia che era im¬ 
pegnata in un'operazione di 


Afghanistan, attacco contro soldati 
italiani coinvolge ì militari della 
ll Seìanna ,, 


controllo e bonifica degli 
itinerari. Lo scontro ha 
visto coinvolti i para¬ 
cadutisti del 183° 
reggimento Nembo di 
Pistoia, i bersaglieri del 7° 
reggimento di Altamura 
(Bari) e i genieri del 4° reg¬ 
gimento guastatori di 
stanza alla caserma "Ciro 
Scianna" di Palermo a bor¬ 
do di mezzi Lince e Freccia. 
A supporto del personale a 
terra impegnato nello 

scontro sono intervenuti 
due aerei dell'Isaf (Inter¬ 
national Security Assi- 

stance Force) e gli elicotteri 
d'attacco italiani Al 29 

Mangusta della Task Force 


"Fenice". Cessata l'azione 
di fuoco avversaria, la 
pattuglia ha fatto rientro in 
base a Shindand, senza 
riportare feriti. 

I soldati del IV reggimento 
genio sono inseriti nella 
Brigata Aosta, che dallo 
scorso mese di settembre 
ha assunto il comando 
dell'operazione Isaf. L'unità 
di stanza in Sicilia, prima di 
partire per l'Afghanistan si 
è addestrata in Sardegna. 
Al comando del generale di 
brigata Michele Pellegrino 
ci sono 750 militari, tra 
uomini e donne, per il 90 
per cento siciliani. 
www.ilsitodipalermo.it 



Corruzione in appalti 
pubblici, otto arresti tra 
funzionari e imprenditori 

nella foto: Controlli della Finanza, nei riquadri l'ex deputato 
Filippo Ascierto e il sindaco di Villafranca Luciano Salvò 


Tra gli indagati l'ex deputato Pdl Filippo Ascierto, il sindaco di Villafranca 
Luciano Salvò. Ai domiciliari Aldo Marcon, ex direttore Ater Padova e 
Venezia, e Roberto Lasalvia, tenente colonnello dell'esercito 


21 ott 2013. 

Al termine di un'indagine 
avviata nel gennaio 2011 
durata più di 2 anni, 
condotta con l'ausilio di 
attività tecniche e riscontri 
sul campo e terminata nel 
settembre 2012, lunedì 
mattina. Guardia di Finanza 


e carabinieri di Padova 
hanno presentato il conto a 
5 dipendenti pubblici e a 3 
imprenditori, due del Citta- 
dellese e uno di Padova, 
arrestati con la pesante 
accusa, a vario titolo, di 
"associazione a delinquere 
finalizzata a commettere un 


numero indeterminato di 
reati contro la pubblica 
amministrazione, tra i quali 
turbativa di asta, abuso di 
ufficio e corruzione". 
L'ultimo dei tre titolari di 
aziende finiti in manette è 

continua 
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stato acciuffato nella 
mattinata di lunedì, quando 
è rientrato in Italia a 
conclusione di una battuta 
di caccia in Bosnia. In base 
a quanto accertato, l'or¬ 
ganizzazione avrebbe in¬ 
fluito su appalti per un 
valore totale di almeno 4 
milioni di euro in due anni. 

POLITICI TRA GLI INDA¬ 
GATI. 

Sono oltre 100 i finanzieri e 
militari dell'arma impiegati 
nell'esecuzione dei provve¬ 
dimenti restrittivi della 
libertà personale emessi 
dal gip di Padova, nella 
notifica di ulteriori 22 
avvisi di garanzia e nelle 40 
perquisizioni a domicili ed 
uffici a carico dei 30 
indagati nell'ambito dell'o¬ 
perazione denominata 

"Pantano" in cui risultano 
coinvolti funzionari del 
Comune, della Provincia, 
dell'Ater, dell'Esercito e 
numerosi imprenditori edili. 
Tra gli indagati risultano 
anche l'ex deputato Pdl 
Filippo Ascierto, la sua ex 
compagna e il sindaco di 
Villafranca Padovana ex as¬ 
sessore provinciale Luciano 
Salvò. Agli arresti 
domiciliari sono finiti Aldo 
Marcon, ex direttore del¬ 
l'Ater di Padova e Venezia, 
Roberto Lasalvia, tenente 
colonnello dell'esercito, al¬ 
cuni dipendenti della 
Provincia e del Comune di 
Padova. L'indagine è nata 
dopo un prima inchiesta 
che riguardava l'Arpav 
(Agenzia regionale per 
l'ambiente del Veneto) 
risultata totalmente estra¬ 
nea alla vicenda. Ma 
seguendo le tracce di 
alcune persone che erano 
state controllate dagli 
investigatori, l'indagine 
coordinata dal pubblico mi¬ 
nistero padovano Federica 
Baccaglini e dal procu¬ 


ratore aggiunto Matteo 
Stuccilli, ha portato a ben 
altro esito con l'operazione 
"Pantano". 

APPALTI E CORRUZIONE. 

Le indagini hanno 
ricostruito una vasta rete di 
relazioni, contatti, amicizie 
e connivenze finalizzate ad 
aggiudicarsi appalti di 
ristrutturazione edilizia di 
scuole e caserme dell'e¬ 
sercito. Passati al setaccio 
contratti, bandi di gara, 
appalti ed aggiudicazioni 
varie degli ultimi 5 anni, 
banditi dal Comune, dalla 
Provincia, dal V Reparto 
Infrastrutture dell'Esercito 
e dall'Ater di Venezia e 
Padova. Dietro il paga¬ 
mento di denaro contante, 
cene, viaggi, ricambi di 
autovetture e ristruttu¬ 
razione ad abitazioni pri¬ 
vate, i dipendenti pubblici 
avrebbero favorito impren¬ 
ditori amici nell'aggiu¬ 
dicazione delle gare. 
E operazione è tutt'ora in 
corso al fine di ricostruire 
pienamente sprechi e 
illegalità commesse nel¬ 
l'ambito degli appalti edili. 

LE ACCUSE AD ASCIERTO 
E L'EX COMPAGNA. 

Per quanto riguarda l'ex 
deputato del Pdl Filippo 
Ascierto, l'accusa è di 
millantato credito nei co¬ 
nfronti di un dirigente 
dell'Arpav al quale Ascierto 
avrebbe promesso un avan¬ 
zamento di carriera. Al 
centro dello "scambio" ci 
sarebbero state ingerenze 
negli appalti per la realiz¬ 
zazione di una quarantina 
di case Ater fra Padova e 
provincia realizzate da 
imprenditori edili dai quali 
il politico avrebbe ricevuto 
"favori" per lavori al¬ 
l'interno di un'abitazione di 
sua proprietà. L'ex 
compagna di Ascierto è 
accusata di truffa ai danni 


del Comune di Padova: 
l'indagata avrebbe emesso 
fatture gonfiate per ot¬ 
tenere rimborsi da palazzo 
Moroni, che in questa tran- 
che delle indagini risul¬ 
terebbe quindi parte lesa. 
Le fatture avrebbero fatto 
riferimento a una mani¬ 
festazione organizzata nel 
2011 dall'associazione An¬ 
dromeda, di cui Ascierto 
era presidente. 

GLI ALTRI COINVOL- 
GIMENTI. 

Luciano Salvò risulta 
indagato per eventi dei 
quali si sarebbe reso 
protagonista nel corso di un 
incarico da lui rivestito 
all'interno dell'Interporto di 
Padova. Secondo le accuse 
avrebbe in qualche modo 
influenzato l'assegnazione 
di una gara d'appalto per 
90mila euro in cambio di 
"benefit" fra i quali lavori 
eseguiti nella sua 
abitazione. Il tenente 
colonnello dell'esercito 
Roberto Lasalvia avrebbe 
ricevuto regalie in cambio 
del pilotamento di alcuni 
lavori in caserme e alloggi 
di servizio dell'esercito fra 
Padova e Cittadella. 

COMUNE E PROVINCIA. 

Alcuni funzionari della 
Provincia di Padova 
avrebbero "viziato" appalti 
per lavori all'interno di 
scuole, mentre per quanto 
concerne il Comune, alcuni 
dipendenti risulterebbero 
coinvolti con l'accusa di 
aver influito su un appalto 
da 200mila euro per 
l'adeguamento alla 

normativa antincendio del 
Tribunale di Padova. 

www.padovaoggi.it 
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Ustica: Cassazione, fu missile e vi fu depistaggio 



22 ott 2013 

(ANSA) ROMA - Il 
"depistaggio" delle indagini 
sul disastro aereo di Ustica 
deve considerarsi "definiti¬ 
vamente accertato" e per 
questo serve il nuovo 
processo civile per valutare 
la responsabilità dei 
ministeri della Difesa e dei 
Trasporti nel fallimento 
della compagnia aerea 
Itavia. Lo ha deciso la 
Cassazione dando ragione 
al ricorso degli eredi della 
proprietà dell'Itavia. 

Con una nuova sentenza 
della Terza sezione civile 
depositata oggi, la Cas¬ 
sazione torna ad occuparsi 
di Ustica e lo fa ac¬ 
cogliendo il ricorso di Luisa 



02 nov 2013 

CERCOLA (NAPOLI) - La 

squadra dell'Esercito ita¬ 
liano si è aggiudicata, ai 
calci di rigore contro la 
rappresentanza della Nato, 
il quadrangolare di calcio 
della 'Partita della legalità', 
iniziativa svoltasi oggi nello 
stadio della cittadella 


foto: L'aereo Itavia ricostruito con i pezzi recuperati in mare 


Davanzali, erede di Aldo, 
patron della compagnia 
aerea Itavia fallita sei mesi 
dopo il disastro. Ai Davan¬ 
zali la Corte di appello di 
Roma aveva sbarrato la 
strada alla richiesta di 
risarcimento danni allo 
Stato, nonostante i depi- 
staggi. Per la Cassazione il 
verdetto d'appello "erra" ad 
escludere "l'eventuale ef¬ 
ficacia di quella attività di 
depistaggio" e l'effetto sul 
dissesto. 

Consacrata tesi missile - La 
tesi "del missile sparato da 
aereo ignoto", quale causa 
dell'abbattimento del DC9 
Itavia caduto al largo di 
Ustica il 27 giugno 1980, 
risulta "oramai consacrata" 
anche "nella giuri¬ 
sprudenza" della Cassazio¬ 
ne. Lo sottolinea la stessa 
Suprema corte accogliendo 
il ricorso dell'erede del 

il Associazione S. 
Scende in Campo 

sportiva di Cercola, dove, 
alla presenza di centinaia di 
studenti accompagnati da 
professori e genitori, si 
sono fronteggiate le 
rappresentanze delle Forze 
dell'Ordine e Armate per 
dare un segnale del 
risveglio "delle coscienze 
per un cambiamento po¬ 
sitivo", attraverso l'unione 
con istituzioni. Chiesa, 
scuola, associazioni e 
cittadini. Nel corso della 
manifestazione, è stata 
sottolineata l'importanza 


patron della compagnia 
area Itavia. Ad avviso dei 
supremi giudici, comunque, 
dal momento che è ac¬ 
certato il depistaggio delle 
indagini da parte di ufficiali 
dell'Aeronautica diventa 
anche "irrilevante ricercare 
la causa effettiva del 
disastro", e questo "no¬ 
nostante la tesi del missile 
sparato da aereo ignoto, la 
cui presenza sulla rotta del 
velivolo Itavia non era stata 
impedita dai ministeri della 
Difesa e dei Trasporti, 
risulti ormai consacrata pu¬ 
re nella giurisprudenza di 
questa Corte". 

Ora i due Ministeri 
torneranno sotto processo. 


O.ELA. Onlus: 
per la Legalità 

della collaborazione tra 
Forze dell'Ordine ed 
Armate, istituzioni, asso¬ 
ciazioni, scuola. Chiesa e 
cittadini, per dare un 
"calcio all'illegalità", e 
"risvegliare le coscienze 
per un cambiamento po¬ 
sitivo". Il calcio d'inizio è 
stato preceduto dall'Inno 
Nazionale cantato dagli 
alunni dell' Istituto 
Comprensivo 3 di Parco 
verde di Caivano, guidati 

contìnua 
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dal Direttore il Dott. 
Bartolomeo Perna e dall' 
insegnante Pina Pascarella, 
sulle note della Fanfara 
della brigata bersaglieri 
Garibaldi di Caserta. Un 
lavoro curato nei minimi 
termini dagli alunni di 
Caivano magistralmente 
coordinati dal M° Salvatore 
D'Esposito del Cimarosa. 
Per l'occasione sono stati 
allestiti stand tutt'attorno 
alla struttura sportiva, per 
la sensibilizzazione alla 
legalità. Alla manifesta¬ 
zione hanno presenziato, 
tra gli altri, il Prefetto di 
Napoli, Francesco Antonio 
Musolino, il Procuratore 
Giandomenico Lepore, il 
Prefetto Franco Malvano, il 
Generale di Divisione de¬ 
ll'Esercito italiano, Roberto 
D'Alessandro, il Generale di 
Brigata dell'Esercito Ita¬ 
liano, Guido Landriani, il 
Colonnello dell'Accademia 
Aeronautica, Enrico Garet- 
tini, il Colonnello della 
Guardia di Finanza, Giu¬ 
seppe Santonastaso, il 


Primo Maresciallo della 
Capitaneria di Porto, Fran¬ 
cesco Celentano, il 
Colonnello della Nato, 
Pierino Carrieri, Il Diri¬ 
gente Generaqle della 
Polizia di Stato, Capo Com¬ 
partimento della Polizia 
Stradale di Napoli, Dr. 

Salomone, il Vice-Questore 
aggiunto della Polizia, 
Pietro Marino, il Tenente 
Colonnello dei Carabinieri, 
Nicola Conforti. Hanno 
partecipato, tra gli altri, 
anche Gianni Maddaloni, 
papà del campione olim¬ 
pionico Pino, ed il 

caporalmaggiore dell'eser¬ 
cito, Carmine Lettieri, 
vittima del dovere nel 2004, 
oltre ad artisti e cantanti, 
come Manuel Foria, 2tenne 
che ha cantato la canzone 
scritta e dedicata alla Terra 
dei fuochi, "Noi vogliamo 
vivere". Sullo stadio 
gremito di bambini che 

sventolavano il Tricolore, 
anche la sorpresa del 

passaggio di un elicottero 
della polizia, che ha su¬ 


scitato l'interesse dei più 
piccoli. La manifestazione è 
stata presentata dal 
poliedrico artista Gabriele 
Blair, attore noto in serie Tv 
come 'Vivere', 'La squadra', 
e oramai voce dell'Esercito 
per le manifestazioni uffi¬ 
ciali. Il sindaco di Cercola, 
Vincenzo Fiengo, ha voluto 
ringraziare, per la colla¬ 
borazione nella riuscita 
della manifestazione, il col¬ 
onnello dell'Esercito, An¬ 
tonio Grilletto, ma sop¬ 
rattutto i generali dell'Eser¬ 
cito Lops e Landriani. 
Tantissime associazioni 
molto impegnate nel sociale 
hanno preso parte alla 
kermesse tra le quali la 
S.O.F.I.A. Onlus (Sostegno 
Operativo Famìglie Italiane 
Assistite), Osservatorio 
Regionale sul diritto e sul 
disagio dell'Infanzia e del¬ 
l'Adolescenza, nonché 

membro dei 21 

rappresentanti. 



Giustizia, lo Stato sarà responsabile delle 
violazioni gravi dei giudici 


08 nov 2013. 

ROMA - Il Consiglio dei 
ministri ha approvato una 
norma sulla responsabilità 1 
dello Stato rispetto alle 
"violazioni gravi e mani¬ 
feste dell'ordinamento Ue 
da parte di organi giu¬ 
risdizionali di ultimo 
grado", quindi dei supremi 
giudici della Corte di 
Cassazione. 

La norma, come si legge 


nel comunicato del Con¬ 
siglio dei ministri, era stata 
richiesta per chiudere una 
procedura d'infrazione a- 
perta da parte dell'Unione 
Europea nei confronti 
dell'Italia: "In ottemperanza 
con la sentenza della Corte 
di Giustizia Ue, è stato 
previsto che in caso di 
violazioni lo Stato ne debba 
rispondere direttamente". 
Soddisfazione è stata 
espressa dal vicepremier 
Angelino Alfano: "E 1 un 
intervento che risponde 


esattamente all'impegno 
assunto dal governo, in 
aula, il 2 ottobre e che 
adegua la nostra disciplina 
nazionale alla giuri¬ 
sprudenza comunitaria da 
cui origina la procedura di 
infrazione. La norma lascia 
in campo i referendum in 
materia di giustizia sui 
quali è già stata grande la 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica". 

Positivo anche il commento 

continua 
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di Fabrizio Cicchitto (Pdl) 
che ha rivendicato il 
risultato come un merito 
del centrodestra. Un 
provvedimento definito 
necessario anche in vista di 
una prossima riforma della 
giustizia a cui tiene il 
partito di Silvio Berlusconi: 
"Questo intervento, otte¬ 
nuto dalla delegazione del 
Pdl al governo, ha un 
notevole rilievo e rientra 
nel disegno di modificare 
gli equilibri più negativi 
che esistono nel sistema 
giustizia del nostro paese". 
Alfano ha definito in una 
nota l'intervento del go¬ 
verno come un prov¬ 
vedimento in merito alla 
responsabilità civile dei 
giudici, da sempre un 
cavallo di battaglia del Pdl 
in tema di giustizia. Anche 
Barbara Saltamartini (Pdl) 
ha commentato l'approva¬ 


zione come una limitazione 
allo "strapotere dei 
magistrati": "Per loro mai 
nessuna colpa, e come 
potrebbe, visto che sono 
allo stesso tempo arbitri e 
giocatori? E non si dica che 
è un'invenzione del Pdl. 
L'Europa ha messo ben in 
luce le lacune sulla re¬ 
sponsabilità civile dei 
giudici". Ma fonti del go¬ 
verno hanno però sotto- 
lineato come l'intervento 
"sia un perimetro minimo 
che riguarda il diritto 
comunitario e non quello 
interno" e soprattutto "si 
parla di responsabilità 
civile dello Stato e non dei 
magistrati". Daniela San- 
tanchè (Pdl) è intervenuta 
proprio su questo punto: 
"Questo governo e il Pd 
dimostrano di avere paura 
dei giudici, non a caso si 
parla di minimo intervento. 


Ci danno la certezza di non 
voler infastidire la ma¬ 
gistratura". 

Il responsabile giustizia del 
Pd, Danilo Leva ha ribadito 
come "la responsabilità 
civile" sia a carico "dello 
Stato italiano, e non del 
singolo magistrato" preci¬ 
sando che nei prossimi 
giorni alla Camera si 
discuterà del tema: "In 
materia di responsabilità 
civile dei magistrati, una 
proposta del Partito 
Democratico, già depositata 
alla Camera sarà incar¬ 
dinata nei lavori della 
Commissione Giustizia. Con 
questa proposta vogliamo 
aprire una riflessione seria, 
equilibrata e senza pre¬ 
giudizi ideologici nè intenti 
persecutori". 

www. repubblica. it 


SPENBING REVIEW/ Pensioni e lavoro, quel tagli© 
che affossa anche le imprese 


10 nov 13. 

Mamma mia! In 2 anni sono 
stati oltre 118 i miliardi di 
euro sottratti dalle tasche 
dei pensionati e finiti 
nellecasse dello Stato. La 
denuncia è dello Spi-Cgil 
che aggiorna il calcolo con 
le maggiorazioni inter¬ 
venute sulle tasse nazionali 
e locali, sul drenaggio 
fiscale e con il blocco della 
rivalutazione annuale delle 
pensioni. Di questi 101,6 
miliardi sono arrivati 
direttamente dall'Irpef na¬ 
zionale; 3,82 miliardi dalle 
addizionali regionali e 1,19 
miliardi da quelle comunali, 
dice ancora il sindacato dei 
pensionati della Cgil, che 


calcola come "per il solo 
drenaggio fiscale i pen¬ 
sionati hanno pagato 3,6 
miliardi di euro". 
Pressappoco la stessa cosa 
accade con il lavoro. Lo 
dice Labltalia: ex interinali, 
finti autonomi, contratti a 
"zero ore" o "mini-job" con 
orario molto ridotto. Sono 
solo alcune delle molteplici 
forme di lavoro "atipico" 
(solo inltalia se ne contano 
dalle 19 alle 46, a seconda 
di chi esegue il calcolo) 
diffuse in Europa. Un 
"esercito" di lavoratori che 
con la crisi sono diventati 
sempre più precari: 9 
milioni, stando ai dati 
Eurostat, coloro che hanno 


un contratto di durata 
inferiore a 6 mesi, di cui 
l'80% ha meno di 40 anni. A 
lanciare l'allarme è Tinca, il 
patronato della Cgil che ha 
promosso con altri partner 
sindacali europei (Cgil per 
l'Italia, Ces per l'Europa, 
Tue per il Regno Unito, 
Fgtb per il Belgio, Dgb per 
la Germania, Ccoo per la 
Spagna) il progetto "Ac- 
cessor" (acronimo di Aty- 
pical Contracts and 
Crossborder European So¬ 
cial Security Obligations 
and Rigths). 

È il caso di continuare o 
basta così? E già, da questi 

continua 
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numeri all'essere costretti a 
fare spending rewiev, per 
questi poveri cristi, il passo 
è breve e risoluto, per 
tentare di salvare il 
salvabile di quel che resta 
del portafoglio. Quando 
questo accade, accade pure 
che chi deve produrre 
nuove merci ci pensi su due 
volte prima di farlo. Lo 
grida la caduta del 25% 
della produzione industriale 
dall'inizio della crisi. Già, 
pure qui spending rewiev! 

E non finisce qua: se non si 
guadagna abbastanza, se si 
riducono i profitti, si riduce 
il prelievo fiscale diretto; se 
si spende meno, si riduce 



13 nov 2013 

(ANSA) Lo Stato non si 
costituisce parte civile al 
processo per la strage di 
Viareggio. E' quanto ha 
annunciato l'avvocato di 
Stato Gianni Cortigiani che 
rappresenta la Presidenza 
del Consiglio dei ministri e 
i Ministeri dell'Ambiente e 
degli Interni. L'avvocato ha 
spiegato che fra lo Stato e 
le assicurazioni di Fs e Gatx 
(la società proprietaria del 
convoglio che deragliò) "c'è 
una transazione in fase di 
definizione" per un 
risarcimento che il legale 
definisce "sostanzioso". La 
proposta di transazione in 
questo momento è 
all'esame dell'Avvocatura 
Generale, che la prossima 


quello indiretto. Beh, se si 
riducono le entrate fiscali 
vengono a mancare le 
risorse per finanziare il 
welfare e pure qui tocca 
fare spendig rewiev. 

Orbene, se la crescita si fa 
con la spesa e i soggetti 
economici che debbono 
farla non possono o non 
vogliono, questa cacchio di 
crescita come si farà a 
farla? Proviamo a dare 
risposta all'arcano 

dilemma: seppur in mezzo 
alla crisi questa spesa 
genera redditi per 1500 
miliardi di euro. Concorre a 
generare tale ammontare 
per il 60% la spesa dei 


settimana si riunirà per 
valutarla. Dopo servirà il 
via libera dei ministri e 
della Corte dei Conti. Al 
momento non è stata resa 
nota la cifra, ma si parla di 
alcune decine di milioni di 
euro. Oltre alle circa 100 
parti civili che si sono 
costituite durante l'udienza 
preliminare stamani hanno 
fatto richiesta, fra gli altri, 
le associazioni Codacons e 
Cittadinanza attiva e il 
sindacato Cgil. 

I familiari delle vittime: 'Lo 
Stato se ne frega' - "Lo 
Stato se ne frega dei 32 
morti e se ne frega di avere 
la verità". Così Daniela 
Rombi, presidente dell'asso¬ 
ciazione 'Il mondo che 
vorrei', che raggruppa i 
familiari delle vittime della 
strage di Viareggio, ha 
commentato il fatto che la 


consumatori, per il 38% la 
spesa congiunta dello 
Stato, quella delle imprese 
per gli investimenti, quella 
per rifocillare la scorte; 
quel che resta tocca alla 
differenza tra importazioni 
ed esportazioni. 

Bene, queste risorse di 
reddito debbono essere 
riallocate per remunerare, 
con quella stessa 
percentuale, quelli che con 
la spesa hanno generato 
quel reddito che serve a 
fare nuova spesa. 
www.ilsussidiario.net 


Presidenza del Consiglio e i 
ministeri non si siano 
costituiti parte civile al 
processo iniziato oggi per il 
disastro del 29 giugno 
2009. "E 1 una brutta cosa - 
ha aggiunto - .Tutti dicono 
che sono con noi, ma ora 
basta prenderci in giro". "Il 
9 agosto - ha continuato 
Daniela Rombi - lo Stato ha 
rinominato Moretti 

amministratore delegato di 
Fs. Quella di oggi è una 
logica conseguenza. Lo 
hanno nominato di nuovo 
alla guida del Gruppo 
nonostante fosse stato 
rinviato a giudizio. E' una 
linea che respingiamo e che 
non accettiamo". 

Inizia stamani al Polo 
Fieristico di Lucca il proces- 

continua 
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so per la strage di Via¬ 
reggio che il 29 giugno del 
2009 provocò 32 vittime. 
Gli imputati sono 33, fra 
loro i dirigenti di Fs - 
compreso l'ad Mauro 
Moretti - e della società 
proprietaria del convoglio 
che deragliò, la Gatx, e che 
lo revisionarono e mon¬ 
tarono. I familiari delle 
vittime sono arrivati al Polo 
Fieristico in corteo esi¬ 
bendo striscioni e foto dei 
loro cari rimasti uccisi nel 
disastro. Fra gli striscioni, 
su quello che apriva il 
corteo c'era scritto: 



"Viareggio, 29 giugno. 
Niente sarà più come 


prima" e "Tagliare sulla 
sicurezza è stata una scelta, 
32 morti una prevedibile 
conseguenza". Stamani in 
aula Moretti non dovrebbe 
essere pre-sente. "Non ci 
stupisce - ha detto Daniela 
Rombi del-l'associazione 'Il 
mondo che vorrei', che 
raggruppa i fa-miliari delle 
vittime - queste sono 
udienze tecniche, capiamo 
bene che per loro non siano 
importanti. Quando saranno 
in aula li guarderemo in 
faccia". 

L'udienza di oggi dovrebbe 
trattare le questioni pre¬ 
liminari, come le eccezioni 
sulle parti civili. 

Al corteo hanno partecipato 
anche rappresentanti di 
familiari di vittime di altre 
stragi italiane come quella 
della Moby Prince. 

Fra le bandiere anche una 
con la scritta "No tunnel 
Tav Firenze" e quelle in cui 
si chiede uno "stop" agli 


sfratti e ai pignoramenti. 
Alcuni familiari delle 
vittime della strage di 
Viareggio sono in aula a 
Lucca, fra il pubblico, e 
indossano magliette con le 
foto dei loro cari morti nel 
disastro del 29 giugno 
2009. 

Il processo si e' aperto con 
l'appello. 

In aula sono presenti 
quattro dei 33 imputati. 
Sono tecnici o vertici della 
ditta Cima di Mantova che 
monto' l'assile che poi si 
spezzo' pro-vocando il 
deragliamento del con¬ 
voglio. 

Assente invece l'ad di Fs 
Mauro Moretti: nei giorni 
scorsi i suoi difensori hanno 
spiegato che è una 
decisione legata al fatto che 
quella di stamani sarà 
un'udienza prettamente 
tecnica, in cui verranno 
discusse soltanto questioni 
procedurali e preliminari. 


Allarme Ue sull'Italia: più povertà ed esclusione 


Il nov 2013 

(ANSA) - BRUXELLES - 

"Povertà ed esclusione 



sociale in Italia sono 
aumentate in modo 
significativo": lo scrive la 
Commissione Ue nel suo 
rapporto sugli squilibri 
macroeconomici che 


rimette l'Italia tra i Paesi 
sotto osservazione. L'Italia 
deve "completare le riforme 
promesse dal governo". 

Lo ha detto il presidente 
della Commissione Ue Josè 
Manuel Barroso secondo il 
quale l'instabilità politica 
"non ha però esposto a 
rischi i progressi rag¬ 
giunti"." 

In Italia si cominciano ad 
intravedere i primi segnali 
di ripresa ma si tratta di 
una ripresa molto fragile 
per questo non si deve 
mettere a rischio il 
percorso delle riforme": lo 


ha detto il presidente della 
Commissione Ue Josè 
Barroso. 

La Commissione Ue ha 
deciso oggi di avviare un' 
"analisi approfondita sul¬ 
l'elevata eccedenza di 
bilancio" della Germania. 

Lo ha annunciato il 
presidente della Commis¬ 
sione Ue Josè Manuel 
Barroso precisando che 
l'indagine è finalizzata a 
capire se Berlino "può fare 
di più per contribuire al 
riequilibrio dell'economia 
europea". 
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Napolitano incontra Papa, "Da noi 
clima avvelenato" 



14 nov 2013 

(ANSA) - ROMA - Calorose 
strette di mano e un forte 
messaggio rivolto all'Italia: si 
è svolta questa mattina in un 
clima di cordialità e impegno 
la prima visita ufficiale di 
papa Francesco al presidente 
della Repubblica Giorgio 
Napolitano. 

"Noi che in Italia esercitiamo 
funzioni di rappresentanza e 
di guida nelle istituzioni 
politiche, siamo immersi in 
una faticosa quotidianità, 
dominata dalla tumultuosa 
pressione e dalla gravità dei 
problemi del Paese e stravolta 
da esasperazioni di parte in un 
clima avvelenato e 
destabilizzante" ha detto il 
presidente Napolitano. 

"Quanto siamo lontani nel 
nostro Paese da quella "cul¬ 
tura dell'incontro" che Ella 
ama evocare, da quella Sua 
invocazione 'dialogo, dialogo, 
dialogo'!" ha aggiunto il capo 
dello Stato. "A tutti, credenti e 
non credenti è giunta 
attraverso semplici e forti 
parole la Sua concezione della 
Chiesa e della fede". 

Di fronte alla crisi economica 
che "fatica a essere superata" 
e che "tra gli effetti più 
dolorosi" ha "l'insufficiente 
disponibilità di lavoro", "è 
necessario moltiplicare gli 
sforzi per alleviarne le 
conseguenze e per cogliere e 
irrobustire ogni segno di 
ripresa" ha detto papa 
Francesco. 

"Con rinnovata convinzione, la 
Chiesa, continua a pro¬ 


muovere l'impegno di tutti, 
singoli ed istituzioni, per il 
sostegno alla famiglia, che è il 
luogo primario in cui si forma 
e cresce l'essere umano, in cui 
si apprendono i valori e gli 
esempi che li rendono cre¬ 
dibili" ha aggiunto il Papa. 
L'Italia "attingendo dal suo 
ricco patrimonio di valori civili 
e spirituali - dice Francesco - 
sappia nuovamente trovare la 
creatività e la concordia ne¬ 
cessarie al suo armonioso 
sviluppo, a promuovere il bene 
comune e la dignità di ogni 
persona, e ad offrire nel con¬ 
sesso internazionale il suo 
contributo per la pace e la 
giustizia". 

Il corteo ha percorso le strade 
del centro di Roma, senza 
sirene e scorte particolari. 
Non c'erano nemmeno i 
corrazieri che in altre 
occasioni hanno accompa¬ 
gnato i pontefici al Colle. 
All'arrivo tra i due c'è stata 
una cordiale stretta di mano 
nel cortile del Quirinale. 
Subito dopo al Pontefice sono 
stati resi gli onori da un 
picchetto militare, mentre la 
banda dell'Esercito suonava 
gli inni nazionali. 

Napolitano e Bergoglio hanno 
percorso un tratto del cortile e 
si sono soffermati a parlare 
sotto uno dei porticati del 
Quirinale. Quindi sono entrati 
nel Palazzo, dove il Papa ha 
salutato il segretario generale 
del Quirinale Marra, mentre 
avveniva 1'incontro ufficiale 
tra le delegazioni italiana, 
guidata dal premier Letta, e 
quella vaticana del Vaticano, 
guidata dal mons .Angelo 


Becciu, sostituto alla se¬ 
greteria di Stato. 

Il Papa ha salutato la 
delegazione governativa ita¬ 
liana presente al Quirinale, a 
cominciare dal premier Letta, 
con cui ha avuto un breve 
colloquio. Presenti anche, tra 
gli altri ministri, quello 
dell'Interno Angelino Alfano e 
il ministro degli Esteri Emma 
Bonino. Napolitano, intanto, 
ha salutato la delegazione 
della Santa Sede. 

Papa Francesco era ac¬ 
compagnato da una dele¬ 
gazione di otto persone. 

Facevano parte del seguito 
papale mons. Angelo Becciu, 
sostituto per gli Affari Ge¬ 
nerali della Segreteria di Sta¬ 
to, mons. Dominique Mam- 
berti, segretario per i Rapporti 
con gli Stati, il card. Giuseppe 
Bertello, presidente del Go¬ 
vernatorato dello Stato della 
Città del Vaticano, il card. 
Angelo Bagnasco, presidente 
della Conferenza Episcopale 
Italiana; il card. Agostino Vai¬ 
lini, vicario generale del Papa 
per la Diocesi di Roma, mons. 
Georg Gaenswein, prefetto 
della Casa Pontificia, mons. 
Adriano Bernardini, nunzio 
apostolico in Italia, mons. 
Carlo Alberto Capella, 
Segretario di Nunziatura. 

Alla visita non ha potuto 
partecipare il nuovo se¬ 
gretario di Stato vaticano, 
mons. Pietro Parolin, ancora 
convalescente in Veneto da 
dove tornerà a Roma sabato 
prossimo. 
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Novità Giuridiche ... curiose.... ed altro 


RISARCIMENTO DANNI 

Basolato precario, strada poco illuminata e 
con immondizia: la donna conosce i luoghi, 
ma il Comune deve garantire la sicurezza 

Per i giudici di primo e di 
secondo grado è decisiva la 
mancanza di attenzione 
prestata dalla donna, come 
causa principale della 
caduta subita. Ma ciò che è prioritario, 
viene chiarito in Cassazione, è la verifica 
della condotta del Comune per quanto 
concerne la sicurezza da garantire ai 
pedoni nell'uso della strada. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Civile, sentenza n. 
24793/13; depositata il 5 novembre) 


COMMERCIO 

Menù bluff: non indicati gli alimenti 
congelati utilizzati in cucina. Ristoratori 
condannati per frode. 

Fatale l'ispezione com¬ 
piuta, in orario di 
chiusura, in un'osteria. 
Decisivo il rinvenimento di 
alimenti congelati nel 
frigorifero della cucina, 
alimenti che, però, non 
sono affatto indicati come tali nel menù 
destinato al cliente. Basta ciò per 
contestare il reato di frode in commercio, a 
prescindere dalla concreta contrattazione 
con il singolo avventore. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Penale, sentenza 
n. 44643/13; depositata il 5 novembre) 


RISARCIMENTO DANNI 

Auto completamente distrutta e danni che 
superano il suo valore commerciale: il 
risarcimento è per equivalente. 

La somma necessaria per 
riparare il veicolo supera di 
gran lunga il valore 
commerciale di questo 


ultimo. Il giudice, pertanto, può decidere di 
non liquidare il danno in forma specifica 
ma per equivalente. 

(Corte di Cassazione, sez. VI Civile - 3, ordi¬ 
nanza n. 24718/13; depositata il 4 novembre) 


CESSIONE DI CREDITO 

Attenzione a eseguire i pagamenti al 
creditore legittimato e ... a come si 
redigono i ricorsi in Cassazione 

Ai sensi dell'art. 115, D.P.R. 554/1999 
l'unica disposizione limitativa della 
cessione del credito dell'appaltatore 
rispetto alla disciplina ordinaria di cui agli 
artt. 1260 e ss. c.c., è la facoltà della 
stazione appaltante di 
rifiutare la cessione 
medesima, ma al di fuori 
di tale ipotesi l'art. 115 
citato non innova per 
nulla rispetto al regime codicistico che 
prevede l'opponibilità al cessionario delle 
eccezioni derivanti dal rapporto negoziale 
tra il creditore cedente e il debitore 
ceduto. 

(Corte di Cassazione, sez. I Civile, sentenza n. 
24680/13; depositata il 4 novembre) 


FORO COMPETENTENZA 

Chi conclude un contratto in vista 
dell'esercizio di un'attività professionale 
futura non è un 'consumatore'. 

In tema di disciplina di tutela del 
consumatore e di contratti negoziati fuori 
dai locali commerciali, non riveste la 
qualità di consumatore una 
persona fisica quando, attra¬ 
verso il contratto, si procuri 
un bene o un servizio nel 
quadro dell'organizzazione di 
un'attività professionale da 
intraprendere, prendendo, proprio al fine 
di realizzare tale organizzazione, l'i¬ 
niziativa di ricercare il bene o il servizio 
stesso. 

(Corte di Cassazione, sez. VI Civile - 3, ordi¬ 
nanza n. 24731/13; depositata il 4 novembre) 
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Il mondo della Tecnologìa 


La carica degl smartphone cinesi 
Mira in Itala l'HS-U970 dì Hisense 



13 novembre 2013 


Il nome non è accattivante. HS-U970 è il 
primo smatphone del colosso cinese 
Hisense a entrare sul mercato italiano. È 
un telefono Dual Sim, con dentro Android 
4.2, display da 5 pollici touch screen e 
processore Quad-Core 1.2 GHz. memoria 
pari a 4Gb, estendibile fino a 32Gb 
attraverso una scheda micro SD. Bello 
bello non è: si presenta come una 
mattonella compatta e plasticosa dagli 
angoli smussati. Ma in compenso ha tutto 
guello che serve per definirsi un telefonino 
intelligente e in più costa 199 euro. L'Hs- 
U970 appartiene a una nuova generazioni 
di cellulari low cost che non puntano certa 
a dare fastidio a big come iPhone di Apple 
e Galaxy di Samsung. Non ci pensano 
nemmeno. Si limitano a rendere più 
popolare l'accesso a ricchi ecosistemi di 
app come quello Android, a portare video, 
potenza di calcolo, musica e foto su 
dispositivo mobile a prezzi accessibili. Poi, 
c'è da aggiungere, quella dei telefoni Dual 


Sim è una nicchia in grande crescita, che 
ha il merito di risolvere problemi a chi ha 
per esempio una sim aziendale ma non 
vuole rinunciare ad avere uno scambio 
multimediale con parenti e amici. 
C'è da riconoscere che la multinazionale 
cinese non ha lasciando nulla al caso. Per 
quanto low cost, le componenti sono in 
linea con le richieste di mercato. La 
fotocamera posta sulla parte posteriore è 
da 8 megapixel con LED flash e la batteria 
2000 mAh promette una autonomia fino a 
220 ore in standby . Quindi c'è tecnologia 
sufficiente per svolgere quanto viene 
richiesto a uno smartphone. Ma la logica di 
costruzione e di design resta cinese: bassi 
costi per il maggior numero di componenti 
possibili. 

Hisense con questa mossa mette un'altro 
piede nel mercato italiano (ed Europeo). I 
telefonini hanno seguito i televisori 4k e 
probabilmente nei prossimi mesi ci saranno 
nuovi annunci. Inoltre, Hisense non 
giocherà da straniero in terra stranera. 
Huawei ha puntato fortemente sull'Italia e 
recentemente ha annunciato che le prime 
reti 5G saranno disponibili per la 
distribuzione commerciale a partire dal 
2020 e garantiranno velocità di 
trasferimento dati oltre i 10 Gbps, 100 
volte più veloci rispetto alle reti 4G di oggi. 
Huawei ha iniziato a investire nel 5G nel 
2009. Ad oggi Huawei ha partecipato a 
numerosi progetti di ricerca sul 5G in 
Europa, ha lavorato alla creazione del 5G 
Innovation Center (5GIC) nel Regno Unito 
e ha preso parte a programmi di ricerca 
comuni con più di 20 università di tutto il 
mondo. Huawei sarà inoltre protagonista 
attivo nella formulazione di norme per le 
reti 5G che possano guidare il settore verso 
un sistema coerente e unitario. 

www.ilsole24ore.com 
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PUBBLICATO Bando di Concorso per l'ammissione al 19° corso trimestrale 
di qualificazione di 350 allievi vicebrigadieri del ruolo Sovrintendenti 
dell'Arma dei Carabinieri. 


PUBBLICATO lil calendario di convocazione relativa alla prova orale e 
facoltativa di lingua straniera inerente al concorso, per titoli ed esami, per la 
nomina di 9 tenenti in servizio permanente del ruolo tecnico-logistico 
dell'Arma dei Carabinieri 


PUBBLICATA la graduatoria e l'avviso ai vincitori relativamente al 
concorso per il reclutamento, per l'anno 2013, di 5 allievi carabinieri in 
qualità di atleti, per esigenze del centro sportivo dell'Arma dei Carabinieri 


PUBBLICATI il calendario e l'avviso sulle prescrizioni per l'incorporamento 
relativi al concorso per 700 allievi carabinieri effettivi, riservato ai volontari 
in ferma prefissata di un anno (VFP1) ovvero in rafferma annuale, in servizio 
o in congedo 


PUBBLICATI il calendario e l'avviso sulle prescrizioni per l'incorporamento 
relativi al concorso per il reclutamento di 1886 allievi carabinieri effettivi, 
riservato, ai sensi dell'articolo 2199 del D.L.15 marzo 2010, nr.66, ai volontari 
delle Forze armate in ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in 
rafferma annuale. 
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LI 


a cura di A ntonio 


NOME IN CODICE: ULISSE 


Questo mese ho scelto un libro che ho letto qualche anno fa il cui tema mi sembra 
quanto mai attualissimo: lo spionaggio. Lo spionaggio è un'attività che da sempre 
affascina la fantasia dell'uomo comune, soprattutto ai giorni nostri dove con le moderne 
tecnologie si possono fare cose, un tempo, impensabili e con una velocità strabiliante. 
Questo libro, però, ci porta un po' indietro nel tempo rendendo più umano un lavoro 
difficile e per molti versi necessario, antico come il mondo. 

L'unico amico certo, l'unico compagno fidato, l'arma più potente in mano agli agenti 
segreti è il silenzio ma dì sicuro ì commenti di Giuliano Amato e Giulio Andreottì in 
quarta di copertina spiegano in maniera più che esauriente il valore di questo libro. 

NOME IN CODICE : ULISSE, editore RIZZOLI (2001) scritto 
all'Ammiraglio Fulvio Martini è un breve spaccato degli eventi 
che si incrociarono sul territorio italiano nella seconda metà 
degli anni '80. Non è un libro che appartiene al filone dei 
romanzi di spionaggio, non vi è alcun segreto svelato ne 
sconvolgenti rivelazioni sui grandi misteri che hanno 
costellato gli ultimi anni della politica italiana. Il libro illustra 
le doti e le capacita dell'ammiraglio nell'organizzare i servizio 
d'intelligence. Nessun riferimento alla struttura del Sismi, alle 
pratiche di decrittazione, o ad approfondimenti sulla sigint o 
suH'humint. L'Ammiraglio Martini dice molto ma, in pratica, 
non dice assolutamente nulla. (E non poteva essere 
diversamente è stato direttore del SISMI dal 5 maggio 1984 al 
26 febbraio 1991) . 

Un testo gradevolissimo e scorrevole. Apprezzabili, ma non 
troppo dettagliati, i riferimenti alle operazioni di con¬ 
trospionaggio. Il libro venne pubblicato nel 1999, otto anni 
dopo il ritiro in pensione dell'Ammiraglio, e per ovvi motivi di 
segretezza non scende in dettagli che metterebbero a rischio lo stato e le persone in 
servizio nell'intelligence. Ma costituisce un punto di vista unico degli eventi recenti 
della nostra Repubblica, narrati da uno dei protagonisti, sebbene sconosciuto al grande 
pubblico, poco prima della sua morte avvenuta a ottanta anni di età nel 2003. 
L'Ammiraglio di Squadra Navale Fulvio Martini Nato nel 1923 a Trieste, è morto a Roma 
il 15 febbraio 2003. 

L'unica figura dell' intelligence italiana capace di conquistarsi un ruolo da protagonista 
nello spionaggio mondiale. Rispettato da americani e sovietici, da arabi e israeliani, ha 
guidato il Sismi attraverso il periodo più critico della Guerra Fredda e le crisi 
internazionali più importanti. 

Un suo leggendario concetto che sovente amava esprimere: "..per fare un determinato 
lavoro bisogna essere dei veri galantuomini, altrimenti, si rischia di sporcarsi, non solo 
le mani..." 



Antonio Savastano 
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Effetto ..... Letteratura 



a cura di Pietro Pancamo 


Pietro Pancamo -autore di recensioni uscite nel sito della rivista 
«L'Indice dei libri del mese» e in quello dell'edizione fiorentina del 
«Corriere della Sera»- è direttore del podcast «Poesia, l(')abile 
traccia dell'universo», in onda sull'emittente milanese Pulsante 
Radio Web. Ma è anche un poeta che, incluso dalla Aliberti 
editore nell'antologia «Poetando» a cura di Maurizio Costanzo, si 
è visto in seguito pubblicare una breve raccolta dal blog «Poesia» 
della Rai, nonché dedicare una puntata del programma 
«Poemondo» dalla radio nazionale della Svizzera italiana. 


L'IRONIA 


-poesia tratta dalla sìlloge «Manto dì vita» (UetoColle, 2005) 


Indosso la magrezza 
con la disinvoltura 
di chi ironizza. 

Eh, ironia 

con te la disperazione 
è filosofia! 

Ma senza di te, 
ahinoi, 
la poesia 

è pura (mera) melanconia. 


SUI VETRI APPANNATI 

-poesìa tratta dalla sìlloge «Manto di vita» (UetoColle, 2005)- 


Sabbiature di letto e di lenzuola 
durante la malattia 
semplice e leggera. 

Sui vetri appannati 
l'inverno, intanto, 
stacca ideogrammi 
di cuoio, di spazio 
di lotta serena... 

Pietro Pancamo (pipancam@tin.it) 


Effetto!"re 15 Novembre 2013 


Anno VII - n.ro 74 


Pagina 38 di 41 





Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 



buon appetit o 


Ingredienti per 2 persone persone: 

riso baldo 200 gr 

castagne arrosto 20 

zucca hokkaido 1 

salsiccia 2 

scalogno 1 

vino bianco 

olio 

sale 

pepe 

rosmarino 
brodo vegetale 



Procedimento 

Tagliare la zucca a dadini e tritare le castagne grossolanamente. 

Sbriciolare la salsiccia. 

Far appassire lo scalogno finemente tritato insieme a qualche ago di 
rosmarino in un fondo d' olio. 

Unire la salsiccia. 

Quando la salsiccia sarà rosolata toglierla e tenerla da parte. 

Nel fondo d' olio e scalogno far rosolare il riso. 

Quando il riso sarà ben tostato sfumare con 1\2 bicchiere di vino. 

Appena il vino sarà evaporato unire la zucca, le castagne ed il brodo vegetale 
per proseguire la cottura del riso. 

A pochi minuti dalla fine unire la salsiccia ed aggiustare di sale e pepe. 
Spegnere il fuoco e mantecare con una generosa dose di olio . 

Lasciar riposare il riso per pochi minuti prima di servire. 
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E f f et t o... .gust o.. 



Cioccolata calda al vino rosso 
per una mente efficiente 


di Andrea Busalacchìi* 

Chi di noi, durante una fredda giornata 
invernale, non si lascia tentare da una buona 
tazza di cioccolata calda! 

Niente di meglio, se si pensa che il cacao 
possiede svariate proprietà benefiche per il 
corpo e per la mente. La pianta del cacao ha 
origini antichissime, intorno al 1000 a.C 

furono i Maya a cominciarne la coltivazione, in 
particolare Hunahpu terzo sovrano di tale 
dinastia. Varie sarebbero le leggende intorno al 
cacao, alcune delle quali risalgono addirittura 
alla dinastia azteca; secondo questi ultimi la 
pianta del cacao sarebbe stata donata agli 
uomini dal dio Quetzalcoatl al fine di 

alleviarne le fatiche. 

Ed è proprio dagli aztechi che origina la 
leggenda di una giovane principessa che, 
lasciata dal marito a custodire un lauto tesoro, 
sarebbe stata uccisa perché rifiutatasi di 

rivelarne il nascondiglio ai nemici e dal sangue 
della coraggiosa principessa si sarebbe 
originata la pianta di cacao, i cui semi sono 
amari come la sua sofferenza e forti ed 
eccitanti come le sue virtù. 

Ma le proprietà del cacao non sono mera 
leggenda bensì evidenze scientifiche, esso 
infatti si è rivelato in grado di aumentare 
considerevolmente il flusso di sangue nel 
cervello, come emerso in un recente studio 
condotto su 60 persone di età media intorno ai 
73 anni (i soggetti sperimentali hanno bevuto 
due tazze di cioccolata al giorno per un 
periodo di un mese), alla Harvard Medicai 
School di Boston, con benefici su capacità 
quali memoria e pensiero che come noto, 
tendono a risultare deficitarie con l'avanzare 
dell'età. La cioccolata somministrata ai 
soggetti era di due tipi, una ricca in flavonoidi 
l'altra invece impoverita, ma gli effetti benefici 
della bevanda sono stati i medesimi. Non è 
dunque chiaro quale sia la sostanza in grado di 


aumentare il flusso sanguigno nel cervello, ma 
certamente il merito non va attribuito ai 
Flavonoidi, nonostante le loro notevoli capacità 
antiossidanti. Il cervello dunque necessita di 
un notevole flusso sanguigno affinché le sue 
aree cerebrali funzionino efficacemente, 
questa relazione definita accoppiamento 
neuro-vascolare, è fondamentale per prevenire 
malattie come la demenza senile e l'Alzheimer. 
Bere un paio di tazze di cioccolata al giorno, è 
questo il prezzo da pagare per mantenere 
giovane ed efficiente il nostro cervello! 

Eccovi una ricetta per una deliziosa, ma 
particolare, cioccolata fatta in casa. 

Cioccolata dolce salata al vino rosso 

Ingredienti: 

170 gr di cioccolato al sale 
2 bicchieri di vino rosso fruttato (Pinot Nero, 
Shiraz o Beaujolais) 

1 tazza di latte 

Preparazione: 

Mettete in una casseruola il cioccolato al sale 
(spezzettato finemente ) con il vino rosso , 
portate il tutto a ebollizione e fate cuocere il 
composto, a fuoco basso ,per circa tre min( 
sino a quando il cioccolato non sarà 
completamente sciolto). Aggiungete mezza 
tazza di latte, portate nuovamente ad 
ebollizione, mescolate e fate cuocere il tutto 
per ulteriori tre minuti. La vostra cioccolata 
dolce salata è adesso pronta per essere 
gustata! 

Buon appetito! 

* Esperto in nutrizione e integrazione nutrizionale 
Docente presso le Università Bicocca di Milano 
e UniCt di Catania 
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on è paTehè la cosa sono difficili eh a non 
clama, è pareli a non ociaino eh a seno 

(TI TT I (TI I I 


ciò Anneo Seneca) 
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